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UNE RONN asp 

tassa sugli spettacoli 
nia 16, — Nella seduta anticseri.- 

; Prenediuta da BOVINI si discute 

rglrersione in legge dei decret: leg- 
ARE al diritto erariale ed al con- 

Mo Ù sui pubbiici spettacoli e sulle 
Pe a fasore delle istituziovi di 
ì Cenza e delle istituzioni riguar- 

li combatterti più bisognosi. 
mo osserva che l'art. 4 nella sua 
nale troppo rigorosa può esorbitare 

Vi “he la iegge si propole e cuin- 
O, anche terme di tratten'men- 

Nihon Come proiezioni cinemato- 
È nelle senole e ‘istituti fatti a 

zione 

DIGLIANI chiede che per quei 
Menti che non hanno scopo di 

Dlicare WM possa esservi. possibilità di ap 

DU rasa. 
% ATI (sel, ) di che la leggo ri- 
nentr olo gli spettacoli dati a naga- 
via Sla che questo avvenga volta per 
f Orma È Che essi si paghino sotto altra. 

ece. © abbonamenti, quote. di soci, 

Rileva 
Civio de 

al tratro 

dato Perchè 

Closame nie 
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talisricoio di stabilire il prin- 

‘Senzione della tassa e an- 

nime n*o non abbia sc;p. di 

È si potrebbero creare arti- 

€ Numerose evasioni alla tas- 
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‘ONE min.) gli si associa. Di 

‘le non può esservi dubbio che 

DE Imenti i carattere Fanigliare 

a °Po di lucro sono esclusi dalla 

Mop long della tassa. Dia 

lì Spe sg IGLIANI insiste sulla neces"ltà 

licare bene il criterio del luero 

@Pplicazione delle tasse per + vi- 

il pericolo che sia applicata ‘a 
1 irattenimenti indetti specialmente 

+ Ultganizzazioni politiche e istituzioni 
.Ultura che hanno essenzialmen:e sco 

livati. In tal modo la tassa diven- 

È un prelevamento su tutte le for 

hi l'associazione quia lazani sia il lo-. 
'Copo, 

"tiene quindi necessario che'tulio il 

Tee no di esazione di questa tassa sia 

"a A e. propone vperciò la sospen- 

a discussione perchè sia rin- 
ra Commissione. 

ta E, Giehiara che è stato int 

) ell: 8 e coverno con l’altima. n) 

î Vinto leolo di riferirsi eselu:va- 

Al cir Teoli e società costituiti al 

9 di fornire spettacoli ai soci 

4 Der rei; Pagare una quota annua; .10n 

È ue 0 diffecltà di fare una aggiun. 

__Mo pss 0 Senso, 
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tiva, SRI | perchè ui esempio le 
"Choc i è Popolari secondo l'art. 2 sa- 
Îlò nel olpito dalla tassa, Insiste 7 er- 

FINO Posta di sospensiva. 

È SOSPengi “ga il ministro 
di accettare 

tre È derchè l’art. 4 possi es- 
i liezione formulato im 

di IT‘ e alle sue dichiarazine:; 
( rel.) accetta la proposta 

Va iniesa in questo sesso. 
“ accetta la proposta di so- 
i poi l’urgenza della ap- 

9 il Se cuesto disegno di legge 
A g dd giugno la convenzione si Soc 

L AR x» TC Ep ogli autori. 
Mina che a (pres. della comm ) di- 
v e di wi l'urgenza la commis- 

Pr |Ssut a iSRE a proposta di sospensi 
sua n CUssione fino alla prossima Qtimerdian E : ui) (85 “Buita 1 a. approvato. 

i eo. di È scussione del disegno 
!Serazione superiore. 

è SATTI DI BOLOGNA Nen 
m a sedut a pomeridiana, presiedu- 

> feguita lo svoleiment di Malay dre sui ‘fatti di ce: 
obiet I) €sporrà colla mag- 
Stasi 4 situazione nel Bolo- Sh | Rui ne derivante da elemen- I le cofà, ch leda elementi economici, la perito e il Bolognese attraversò | Soci laici, OPF ressione per la vio- vi Schi iaviti ta che Poteva ben definirsi DO Ì Lao spi - si ell’orbita della economia 

che ovde;lo scoppio di quel. 
Lavolse tutta la citta- 
Suse poi forme così 

‘le: Costituzione e- 
RES 

nen n 
Li TON 

Utoy 
Slva, Ri 
Bon Ile 

Cad; 
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alli a 1 zio: à, 

i aghe per N era racci |Bli tmise È socia ai agrico- 
Cc’ Seni ericoltoni. un alasti d’i imporre a- 
alt dalle; Tattga, ‘ Datto colonico inso- 

Tia a Nei ‘one. ebbe quimdi il 

apporti tra borgre: 
apr ai E credette di 

iù cit Scismo ritenendo di 
Ì Ù Appoggio perchè 

sa, Mettendo in eviden- 
va tua cpos impllicita- 

una Opposizione . agli 

   

   

  

clementi bolscevichi che tendevano in- 
vece a deprimerli. 

E questa fiducia della agi nel- 
l’opera fascista andò man mano aumen 
tando anche per la concezione dello Sta 

to assente e pavido, forse impotente 

di fronte alle violenze socialiste per cui 
occorreva a desso sostituire un orga- 
no per la tutela dell’ordinamento so- 
ciala attuale. 

Ma il fascismo bolognese non va con- 

fuso con nessun gruppo agrario e la ra 
gione del suo successo va ricercata ap- 
punto nel fatto che il ceto borghese di 

quella provincia sperava attraverso il 
sindacalismo fascista di spezzare il sin 
dacalismo socialista.. a 

A tal fine la borghesia ed i fascisti si 

svolsero a spezzare gli uffici di colloca- 

mento socialisti e usando gli stessi me- 

tidi già adoperati dai socialisti provo- 

carono una rapida immigrazione della 

mano d’opera. Di fronie a tale situazio- 

ne il prefetto credette ricorrere a prov- 
vedimenti di polizia emanando i decre- 

ti relativi alla mano d’opera. 
Ciò spiega come i suoi provvedimen 

ti abbiano trovato la più precisa oppo- 
sizione nella borghesia che in lui non sa 
peva vedere che il simbolo di quello 
stato nel quale più non aveva alcuna fi- 
ducia. Ora il prefette non ha fatto, co- 
me si è detto, opera di socialista, ma nel 
timore di incidenti gravissimi ha volu- 
to rallentare la marcia travolgente del 
fascismo e della horghesia insieme al- 
leati. Nè, finchè dura l’attuale situazio 
ne, altri potrà mai evitare il verificarsi 
di conflitti ira l’una e l’altra classe, 
finchè ron sì addivenga ad una comple. 
ta revisione della organizzazione della 
vita amministrativa di quella provincia 

Ciò che occorre è di reintegrare l’auto 
rità dello Stato. E bisognerebbe anzi- 
tutto rivedere, soddisfacendo altri de- 
sideri.che si ndentifitano con quelli dei 

fascisti, la ‘legislazicne. sociale .che è 
troppo sollecita degli interessi delle or- 
ganizzazioni socialiste di cui rafforzati 

i monopoli costituiti di fatto. 
Se la borchesir anche quella migliore 

che è parte essenziale della vita della 

N | nazione, non si sente sufficientemente 
appoggiata dallo Stato, essa fatalmente 

si gchiererà contro Jo Stato. ‘Occorre 

quindi dare la sensazione che la legge, 
suprema espressione dell’a'utorità dello 

Stato, sia strumento di imparziale tu- 

tela dei diritti, di tutti i cittadini. 

Ciò dovrebbe incorare gli stessi, fasci 

sti (interruz. all'estrema destra). Lo 

Stato deve garantire l’integrità perso- 
nale di tutti, a qualsiasi partito appar- 
tenenti se non vuole mancare ad un suo 

scismo può trarsi un elemento spiritua 

le per la vita della nazione ma non può 

lo Stato permettere che. esso sia ele- 

mento ausiliario di forza e di violenza. 

Coneludendo afferma che soltanto 

quando nessuna forza si sostituirà alla 

autorità dello Stato che da solo saprà 

garantire la vita di 'tuti i cittadini, si 

potrà giungere ad estirpare quelle vio- 

lenze che nel Bolognese. Sì rivolgono 

contro i socialisti e i popolari. (Vivi 

applausi al centro, commenti). 

Agrario che si fa togliere la parola | È 

MANTOVANI per fatto personale 

quale rappresentante degli agricoltori 

della provincia di Bologna e Ferrara 

rivolta fascista della valle padana sia. 

stata organizzaia dagli agrari a mezzo 

di elementi da essi stipendiati. 

Osserva che in seguilto all’azione so 

‘cialista bolscevica un conflitto tra ope- 

rai e datori di lavoro era inevitabile. 

Ma nonostante quest’azione distrut- 

trice gli agrari non potranno essere 

soppressi essendo elemento indispensa. 

bile per la vita della nazione (vivissimi 

rumori, interruzioni all’estrema sini 

NECA 

IL PRESIDENTE r ichiama. l’orato- 
re ad attenersi al fatto personale, ma 
‘continuando questi a ngn attenersi al 

fatto personale il presidente gli tiglie 
{la parola. 

Come: ragiona Bombacci 
BOMBACCI afferma che il movimen- 

to socialista in provincia di Bologna ha 
avuto sempre un carattere temperato, 
quasi riformista, mentre gli agrari so- 
no sempre ricorsi alla violenza e usano 
oggi, a mezzo dei fascisti, in più gran stile quei metodi che già avevano at tuato nell’antegnerra. Rileva che iden- 
tico è il metolo. fascista in, tutte. Ie. pro   vincie. Esso non 

  
       

violenza (rumori all’estr. destra). 

Nòn nega che i comunisti abbiano an 

che essi delle responsabilità, ma Jealmen 

te ‘essi dicriarano di fare una lotta di 

classe. Afferma che la, maggiore respon 

sabilità della rivolta fascista bolognese 

risale al Governo che non ha saputo 0 

voluto impedire la concentrazione dei 

fascisti e ha poi dato ordine alle auto- 

rità locali di reaggire di fronte al 

le violenze fasciste contro le OTRAZIA 

zioni rosse. 
Il Governo ha dato in questa occasio- 

ne la prova completa di avere abdicato 

la sua autorità ai fascisti, tanto ciò è 

vero che la rivolta bolognese è termina 
ta non per opera del governo ma per 

ordine -dato dal capc dei fascisti. E co- 

si lo Stato continua a usare il sistema 

di violenza ie di reazione contro gli o- 

perai organizzati anche quandò si difen, 
dono mentre e di una eccessiva. tolle- 

ranza versu i fascisti anche quando. com 

mettono veri e propri reati. Afferma 

che gli agrari si sono serviti del dena- 

ro facilmente accimiulato lurante la 

ouerra per stroncare le cooperative so- 

i che tendone con la loro azione 

sostituirsi ad essi eliminando i loro 

ii 

Dichiara che se anche il proletari la- 

to negli anni scorsi è ricorso alla vio- 

lenza, lo ha fatto per il fine determina. | 

to lì conquistare il predomonio politi- 

co ed economico. E se nella lotta è ri- 

masto soccombente ciò dipese dalla de. 

ficente organizzazione dei suoi metodi 

di lotta nella quale però molto potrà 

apprendere dai fascisti allorchè la situa 

zione politica oli consentirà li ripren- 

dere quel tentativo. (rumori). 

Il fascismo invece non si propone il 
raggiungimento di ‘alcuna idealità e   

elementare dovere. Riconosce che dal fa. | 

protesta contro ?e affermazioni che la| 

compie il suo movimento sindacale e- 

sclusivamente-a.inozzo delle intimida- 

zioni e delle minaccie. 

E ciò anche 3 perchè esso accoglie nel 
le sue file Seriehti che dovrebbero ès- 
sere respinti da tutti i partiti. Ad ogni 
modo i comunisti non soffriranno le in- 
timilazioni fasciste. Essi non; desiste- 
ranno dalla lotta finchè il governo bor 
ghese non sarà sostituito del governo 
degli operai e dei contadini. (applausi 
all’estr. sinistra). 

ll secondo fatto. personale 
MANTOVANI per fatto personale ri 

levando un accenno dell’on. Bombacci 
respinge l'accusa che egli abbia fatto 
speculazioni terriere, dichiarando di a- 
ver da 10 anni concesso in affitto i suoi 
fondi ai piccoli coltivatori. 

Un socialista 

ERCOLANI contesta che le organiz- 
zazioni sindacali fasciste in provincia 

di Bologna abbiano 60 mila aderenti 
come ha affermato l’on. Oviglio. Enu- 
mera alcuni episodi di violenza fasci- 

sta in quella regione e afferma che i 

sindacati fascisti determinano i lavora 

tori ad aderire@alla loro organizzazio- 
ne mediante continue minaccie. Nega 

che i socialisti bolognesi abbiano mai 

esercitato il monopolio gel lavoro ed af 

ferma invece che i lavoratori non 0r- 

ganizzati fruivano di una quantità di 

lavori superiori a quella dei lavorato- 

ri organizzati, 

Esaminando i vari contratti agrari 

stipulati nel bolognese afferma la su- 

periorità del contraito singolo che ha 
fra l’altro sul comtratto collettivo il 
vantaggio di evitare cor una scadenza 
unica l’eveniualità di grandi disoccu- 
pazioni. Nega che le amministrazioni 
socialiste abbiano dilapidato i patrimo 
ni delle opere pie. Le couperative socia- 

liste non èbbero in affitto che una pie- 
cola parte dei tondi delle opere pie ed 
esse pagarono un estaglio superiore 4 
quello meglio corr #} csto dai privati. 
Esse inoltre nel 1920 versarono spon- 
taneamente alle opere rie in sopraprez 

zo. (interruz. dell’on. Oviglio, rumori 
all’estr. sinistra). 

Respinge l’acusa che le organizzazio 
ni socia!iste bolognesi sabottino la pro 

duzione agricola. Nessuno più dei a- 
voratori socialisti imtende l'alto dovere 

umano di aumentare il nredotto della 
terra; è a questo concetto che essi 

ispirano senpre la loro opera. 
Sabotatori della produzione soni sta 

ii invece i proprietari i quali hanno in- 

timato gli escomi ai colon senza aver 

prima pravveduto a sestiivirii, così che 
la coltivazione dei. fondi ne; ha, ‘sofferto 
grave, di anno.   ca ghe ricorrere. alla | Quan do, ‘per. GRE a d conflitti ita 

vazione delle pache, Esse ebbero però 

padroti e contadini fu proposta dal go 
verno una lormula coucilatma accet- 

tari dalla f-derazione dei lavoratori 
della terra fu iavraria che rifiutò di 

accoglierla. Non sclo mi: i proprietari 

sono anche ricorsi all’assui ziene di ma- 

io «L'opera estranea alla rx gione pur sa 
pento per un ccmpiesso di 

circostanze, è molto meno, redditizia e 
danneggia la produzione. 

Afferma che i fascisti cn piano ope- 
ra deleteria agli interessi del paese con 

ci C8SA, 
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  AEADIATAROI VEE RAI NO 

no d'opera, essa fu determinata dal de 
siderio' ‘di evitate conflitti è Si'erd glu- 
stificato. dalla necessità d’impiegare 
molta mano d'opera locale disoccupata. 

Del resto esso conteneva apportune 
cautele iu caso di contese ed ebbe bene 
ficj effetti. 

Tutto ciò inasprì gli animi della bor 

ghesia graria contro il prefetto e si de 
fini il movimento di protesta contro di 

lui. Questo movimento il prefetto sep- 

pe fronteggiare senza spargere sangue     le loro continue violenze che ereano la 

esisperazione nel'e lassi lewtsagrici. Di 
chiara che tion è possipile giungere al- 
la facinvaziene vaviraverso le 1:chieste 
avvanzate dai fascisti che mirano a coar 
«are coni manifestazione di volontà e 

a-sop;r mere og norma del vivere ci 

vile, Alla ja :fo8zi;,»e si potrù giunge 
re soltanto ripristinando l’impero della 

legge e garantendo la libertà del la- 

vor Oiurre svitare ad ogni costo il 

proseguimento di queste lotte intestine 
che possono produrre un regresso nella 

via della civiltà ed il servaggio econo- 

niieo del nostro pacse. (applausi all’e- 

str, sinistra, congrat.). 

ZIRARDINI afferma che l’opera di 

violenza svolia nel Ferrarese dal movi 

mento operaio, alla quale ha accennato 

l'or, Mantovani risale al periodo in cui 

quella Camera del Lavoro era diretta 

dai sindacalisti, una parte dei quali sì 

è data oggi al de istismo. 

Dichiara che la sua opera di segreta 

ri, della Camera del Lavoro di Ferra- 

va durante il periodo della guerra fu 

ispirata a sensi di mcderazione. T suoi 

rapporti con i raprrescutanti, delle. as- 

sceiazioni agrarie furono sempre cor- 

diali e sereni. 

Ril:va che il doloroso incidente di 

violenz aavvenuto a l'emara nei primi 

mesi del 1921 servi di pretesto agli a- 

orari e di fascisti j:er imporre al go- 

verno di allora Ll’arresto dei maggiori e 

sponenti dei socialismo ferrarese. Sus- 

cessivamente i fascisti continuarono in 

ques sti sistemi di violenza a vantaggio 

estusvo degli interessati agrari con i 

acquiscenza dei governi che si so 
è» 

ceduti. IL grappo sociclista RAI 

perciò che si restituisca 1° impero della 

logge e si ripristini | ‘esercizio delle li- 

berta statuarie. 

Dichiara cue gli è impedito di rien- 

trare nella città di Ferrara, nella sua 

città natale Ravenna perchè oltre che 

a minacciato della vita (denegazio 

1e del Pres. del Lonsig! io) lo sarebbe- 

rc altresì i001ti suoi compagni di fede 

che ancora non sono stati persegwilta- 

ti dal fascismo. Con luve esprimendo- 

l'augurio che. ! attuate governo sappia 

aver la forza di porre fine a tanta vio- 

lonza, Che se ciò non fara egli sentilrà 

il devere di invitare da questa tribuna 

il proletariato Va +nòlttrere "per conqui- 

stare le sue iibertà. (approvazioni al- 

l’estr. sinistra, rumcri all ’astrema de- 

stra). è 

La risposta del Governo 
CASERTANO (ss, Int.) rileva che il 

conflitto verificatosi neli’Emilia ha ca- 
lrattere provalenteme.te economico in 

quanto la esuberanza della mano d’ope 
ra, nen trovando collocamento suffi 
ciente nei lavori di ‘bonifica, non ha 
irovato l’altra varte il suo sbocco nel- 

l'emigrazione. 

Te organizzazioni rosse costituirono 
un monopolio di lavoratori e suppliro- 
no alla mancanza del lavoro con l’ele- 

i loro eccessi e sorse una reazione bor- 

ehese-fascista che fece capo alla costi 

e li ciò siamo lieti perchè altrimenti si 

sarebbero potute verificare dolorose con 
seguenze, A sua disposizione fu mes- | 
sa tutta là forza pubblica che richiese 
e furono date a tempo disposizioni a 
vari prefetti per impedire; gli sconfi- 
namenti da provincia a provincia delle 
squadre fasciste. 

Per evitare il ripetersi di questi con 

flitti violenti ocorre' stabilire in tutti la 

coscienza che la violenza mon giova a 

chi l’adopra. 
FACTA, (pres. del cons.) riepiloga 

brevemente quali Siano il doveri del 

governo nel momento attuale ed assi- 

cura che il giorno in eni sentisse di non 

aver la forza necessaria di questa ope- 
fa di pacificizaione non rimarebbe più 

oltre al suo posto. 

  de 

La Segreteria del Partito 
e i fatti di Volta Mantovana 

La Segreteria lel Partito P. P. I ci 
invia il seguente comunicato: 

Gira i fatti di Volta Mantovana la 
Segreteria Politica del Partito Popola- 
re Italiana comunica che' è stato: sol- 
lecitare il Ministero dell'Interno a.man 
dare u nispettore superiore per l’aceer 

tamento dei fatti, e che all’uopo è par- 
tito il comm. Ghatelalin, che è stato 
invitato l'avv. Giuseppe ‘Donati a chia- 

rire l’opera sua; che è stata convocata 

la Direzione del partito per l’esame del 
la questione e per i provvedimenti Op- 

portuni. 

» Attestato di grafitudine delle Provincie Veneto 
all'Opera Bonomelli 

MILANO, 16. — Il giorno 20 Giu- 
gno alle ore 10, in Treviso, nel salone 
‘del Palazzo dei Trecento avrà luogo la 
solenne consegna alla Presidenza Ge- 
merale dell’Opera Bonomelli della tar- 
ga in Bronzo che le Provincie venete 
ad iniziativa di uno speciale Comitato, 
offronn all’Opera Bonomelli in ricono- 
scenza dell’attività dalla medesima spie 
gata per lenire le dolorose conseguenze 
della guerra e dell’invasione. 
Colla medesima occasione un rappre- 

sentante del Minfstero dell’Interno — 
Direzione Generale della Sanità. Pub- 
blica — frezierà solennemente i 1 ves- 
sillo dell’Opera della medaglia ai be- 
nemeriti.della Sanità Pubblica decreta. 
ta da detto Ministero all'Opera Bono- 
melli. 

La Presidenza Generale desidera vi- 
vamente che tutti ì delegati, convenuti 
a Verona, per l’Assemblea dell’Opera 
che avrà luogo il giorno precedente, si 
rechino a Treviso per assistere alla du- 
plice cerimonia. 

lommosso appello delle Madri e ved. Caduti 
di reduci del Piave e del Grappa 

Dal 15 al 26 Giugno ricorre l’anni- 

versario della gioriosa resistenza itali- 

ca sol Piave e sul Grappa. In questa 
festosa ricorrenza, mentre si lancia la 
Grandiosa Lotteria «Riconseenza», or- 
ganizzata dall’Associazione Nazionale 
Madri. e Vedove dei Caduti a pro «Ca- 

    

    
tuzione di sindacati economici; 

L'azione delle ovganizzazioni rosse e 
quella dei nuovi sirdacati economisti si 
è svolta sia per le cpere comunali sia 
per le opere statali delle due bonifiche 
renana e di Crevalcore, provocando un 
IO fra le diverse organizzazioni. 
‘In questo conflitto ecenomico che è 
dovuto alla situazione di quelle provin- 
cie, e che potrà essere attenuate dai 
provvedimenti di ,governo, ma non eli- 
minato, l’opera del prefetto fu rivolto 
alla conciliazione delle parti. Si deve 
riconoscere che Ja sua cpera fu in vari 
casi efficace. 

Però Sopravvennero vari avvenimen- 
1. Si ebbe un’ ‘agitazione dei proprie- 
tari di carattere untifiscale in quanto es 
si intendevano non pagare le tasse fino 
a che non si fosse fatta una revisione 

dell applicazione dei decimi addizib, 
nali delle imposte. Il governo dichiarò 
che nulla avrebbe concesso trattandosi 
di un vera movimento antinazionale, ‘e 
Il prefetto, fu l'ispiratore di, questa con 
dotta del: ‘2'OVerno mell'Infieross. dello, 
Stato.. 

Quanto, all: i svi at re;   
se-Riposo» delle «Redugi spirituali del. 
la guerra» l'Associazione stessa dirige 
un commosso e caloroso appello a tutti 
i reduci gloriosi di quello storico fatto 
d’arme, nel quale l’esercito austriaco 
venne Îirreparabilmente sconfitto e le 
truppe italiane si aprirono la via per 
la futura conquista di Trieste e di Tren 
to. I Reduci del Grappa e del Piave 
henno un modo assai nobile e patriot- 
tico di commemorare la loro grande vit 
toria. E il modo è questo: 

Collaborare individualmente e a mez 
zo dei propri amici, delle proprie fa- 
miglie e organizzazini, al buon suce- 
cesso della -Grande Boi, che del suo 
primo premio è denominata del «Milio- 
ne» e dal suo scopo patriottico prende |7 
il nome di «Riconoscenza». 

Cinque pazzi. a bordo di un pivoscato 
Traversata tragica 

NAPOLI, 16 — Una traversata..traà- 
gica ha fatto il pirosiafo» ‘«Costantinò-| 
peliz idà Now! VoniowcNapoli &Velia la 

pglianza al capitano.dellamaveè»tre igre- 
|ci, un armetrcse una popolana disIschià; 

più eravi 
Oderzo che mori ali’ospedale di Citti- 
glio, il gen. Rocco. che riportò una:feri- 
ta di scheggia alla regione sottoclavi- 
colare sinistra, 

| della testa dell’omero; la frattura del 
terzo medio del radio sinistro e infine 
un’altra ferita alla gamba sinistra, ed il 
colonnello Angioino ‘che ebbe tre dita 
strappate. 

to traspertato all'Ospedale Militare 
Milano. dia 8 

stata aperta v una severa inchiesta. 

rborde: cinque pazzi affidati perla :sorve--h 

I 

doveva allattare. Durante la traversata È 
il gruppo dei cinque malati ha messo in 
subbuglio parecchie volte il piroscafo. 
In pieno Ailaniiee si svolse un angoscilo 
so dramma. 

Uno dei dementi, tal Dimitri, sottrat 
tosì alla vigilanza dei guardiani, si por 
tò sul ponte di coverta. Un cameriere 
lo vide per caso e-lc interrogò. Il pazzo 
rispose che aveva il desiderio .di respi- 
rare una boccata d’aria fresca, Il ca- 
meriere gli ingiunse di ritornare neila 
sua cabina; Il I»>vitri non si oppose e 
discese in Compagnia del cameriere u- 
na scaletta; Tua ad un tratto, libera'o0- 
vinetetotti 

fermare sn fO e et le macchine, il 
comandante fece lanciare in acqua del- 
le delle cinture di salvataggio. Poi fu. 
calata in mare una scialuppa sulla qua- 
i il pazzo fu raccolto e quindi ricomdot 

a herda: 31 tre greci saranno fatti pro 
sigg per Atene e l’armeno per Ca- 
stantiropoli. 

Tre soldati uccisi 
ed un generale ferito 

per lo scoppio di un lanciabombe 
VARESE, 16 — Una gravissima scia 

gura è avvenuta quest mattina al campo 
militare della Valcuvia, Mentre le trup 
pe, colà dislocate da una quindicina di 
glorni; eseguivano un’esercitazione tat 
tica con accompagnamento di fuoco, è 
avvenuta.terribile e improvvisa l’esplo- 
isione. di un'arma Stokes, che ha pur- 

troppo provocato la.morte di tre soldati 
e il ferimento del gen. comm. Francesco 
Rocca, comandante la Divisione di Mila 
no, del colonnello (cav. Alessandro An- 
giono, comandante il 67 regg. fanteria, 
del tenente Ettore Poddigue (secondo 
altri del tenente Bosile) e di altri quat 
tro militi. 

I morti sono : il capor. dia Mon 
tenari da Cesena ed il servente dell’ar- 
ma soll. Giuseppe Valdemari da Istra- 

na (Treviso) colpiti in-pieno dalle scheg 
gie del proiettile e dell’arma che fecero 

o dei loro corpi, trovati accanto 

l pezzo scoppiato, orribilmente dilania 
ii. Le scheggie ebbero un largo.raggio 
di azione e raggiunsero altre vittime. 

Immediatamente il fuoco cessò da par 
te di tutte le altre armi e truppe in a- 
zione, mentre fu unvaccorrere affanno- 
so verso il luogo della impressioriante. 
sciacura. 

Ivi vennero racceciti i feriti e prima i 
‘il soldato Rizzon Battista da 

la frattura comminuta 

Gli altri soldati feriti sono Giovanni 
Genodi di ‘Osvaldo nativo di Vittorio 
Veneto, che ha riportato una larga feri 
ta alla” regione molare sinistra, 
Zanoni ferito a 

io Zone, ferito alla riano pibistoa Dres- 
so l'arma scoppiata trovavasi pure il 
tenente comandatite la sezione lancia- 
bombe, che è stato colpito da una ‘cheg 
“a alla regione iltaca destra; 

Sante 
all’oechio sinistro, e Car- 

Il gen. Rocca, durante Ia notte 3 et 5
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Sul doluroso dis&raziato iaeeinai 
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Cronaca dello Shen 

CICLISMO 

ll circuito del Penice 

Teri sì disputò il circuito del Péniee. 
Presero il via 26»corridori, Sulla sali- 
ta del Penice Trentarossi staccava di 
forza tutti gli altri concorrenti) ;giun- 
gendo primo con 5 minuti di vantaggio 
Ecco l’ordine d’arrivo 

1. 'Trentarossi Giovanni) di Gorla (ju- 
nior) alle 1447 è coprendo i i 164 Km. del 
percorso im ‘ore ‘5.35 (vel, Sari oraria 

chilometri 29,340). 
2. Bestetti Piero alle ore 14, sà, 
3, Gilardi e a una macchina e 

mezza. 

    

. Ginatta Raimondo; 6. Poid Romeo; 
. Terreni Azeglio ; 8. Guitidani Giusep- 
x tutti in eruppe. Sesuono altri 5 in 
tempo massimo. 

AVIAZIONE 

Scende con un paracadute 
da :7400, metri. di..altezza! 
NUOVA: YORK; i6c/Un\nmessaggio 

‘tario vaviatore Stierièens! è disceso ‘in’pa- 
ratadute abbantonando 1 areoplanio ‘da     «puerpéeraodi; 15 giorni. Piùuvolté heosteis   lativa. al divieto d’ importazione diima.!    

  

‘tentò di gettare in matera bambimasche 

  

  
cost battito! tutti record a 

RT Tee e ee 

Nella pubblicità occasionale È 

ue Idaiton.(Ohi6) anifuncim ele fb capi 

atiavaltezza: diveirca!7400 metri. Bi È i, 36 

SI gettò.in mare Fano uri 

4. Nannini Walter (1. dei dilettanti) 7 
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L'accordo tra l'Unione 
Ieri mattina è stato concluso l’accor- 

do fra l’Associazione Agraria e 1’Unio 
ne del Lavoro, in merito all’esecuzione 
delle disdette di quest’anno. 

Eccone il testo: 
Le rappresentanze dell’Associazione 

Agraria Friulana e delle Federazioni 
affttusri e mezzadri aderenti all’Unio- 
ne cel lavoro: 

Tl'enuto presente il numero rilevante 
di disdette per conduzione agricola che 
dovrebbero eseguirsi nel corrente an- 
no per effetto della cessazione Hejlle 
‘proroghe dei coniratti agrari: 

Bitenuto che le parti riconoscono utile 
un movimento nelle famiglie coloniche 
per cGattare il lavoro ‘agricolo alle con- 
dizioni mutate nel lungo periodo di 6 
anni di immobilità; ma nel contempo ri 
tengono, appunto per la lunga immobi- 
lità, pericolosa, sia per il collocamento 

* delle famiglie coloniche, sia per la stes- 
sa economia agricola, dar corso imme- 
diato ad un troppo jargo movimento ; 

Affermano la necessiltà che la esecu- 
zione delle disdette sia temperata, eli- 
minando tutte quelle che non siano mo- 
tivate da cause gravi ed urgenti. E per | 
ciò ritengono di elencare la categoria 

‘di motivi che appaiono render necessa- 
‘ria l’esecuzione delle disdette, e sono : 

1 Nei casi di vendita del fondo lo- 
cato ad un piccolo proprietario che in- 
tenda coltivarlo direttamente. 
‘In’ questi casì il piccolo proprietario 

‘dovrà concorrere ‘all’opera di assesta- 
mento dei coloni ‘disdettati ‘nella pro- 

‘ vincia, sia lasciando libere le colonie e 
i fondi che egli prima tenesse in’ affit- 
to, s'a rendendo disponibili per l’abi- 
tazione, dei coloni le case che egli te- 

‘‘nesse esuberanti ai suoi stretti bisogni. 
2. Nei casì di notevoli mutamenti nel 

la composizione della famiglia colonica 
o nelie forze lavorative della famiglia 
stessa. In tali casi sarà però previamen 
te da vedere se alle esivenze agricole 

‘non sì possa provvederecon un rimaneg 
“giamenteo delle colonie -dello stesso loca- 

3. Nei casi di gravi inadempienze 0 
colpe del colono. Da questa categoria 
vanno esclusi però tutti i easi' di rap- 
presaglia per ragione di organizzazione 
o di altro motivo estraneo all’interesse 
“economico- agricolo. 

Deve escludersi pure l’esecuzione del 
“le disdette che abbiano origine dal pro 
‘posito di locatori di sottrarsi al patto 
colonieo collettivo. 

4. Quando sia già intervenuto il li- 
‘bero accordo fra le parti sull’esecuzio- 
ne della disdetta o quando il colono ab- 

‘ bia già trovato o si sia comunque assi- 
curato collocamento altrove ed infine 

‘ quando si) tratta soltanto di terreni e 
questi siano di estensione limitata, cosî 
che la licenza non turbi gravemente la 
situazione economica e famigliare del 
coltivatore interessato. 

Le. rappresentanze stesse invitano per 
tanto 1 locatori a voler rivedere le date 
licenze, con spirito di conciliazione e 
con desiderio di concorrere ad evitare 
turbamenti nel campo agricolo, infor- 
mandosi ai criteri suesposti e applican- 
deli con la tendenza ad eliminare l’ese- 
cuzione di tutte quelle disdette che non 
siano improrogabili, Pe 

Per facilitare tale applicazione nel ca 
so di dissenso, le rappresentanze indi- 
cate convengono nell’opportunità di co- 
stituire due Commissioni una par il cir- 
cordario giudiziario di Udine ed una 

per il circondario giudiziario di Porde- 
none, composta di un rappresentante 

dei loeatori e di un rappresentonte dei 
coloni designati. dalle rispettive orga- 
nizzazioni provinciali e preseduta da un 
terzo scelto d’accordo fra i due, o'in 
.e0sc di maneato ‘accordo, dal Prefetto. 

Lia commissione su istanza di una del 
- le parti, fatta a mezzo delle rispettive 
organizzazioni, cercherà di conciliare 

le controversie che insorgessero nell’ap 
plicazione dei Griteri segnati. Quando 
ambedue le parti si rimettano al giudi- 

«zio della Commissione, la: Commissione 

“emette la sua decisione, citate con letl. 
‘*éra raccomandata le due parti. 

Le Commissioni non potranno più pro 
‘nunciarsi, spirato il termine in cui ha 
inizio l'esecuzione delle disdette, salvo 
contrario accordo tra le parti. 

Contro la suddetta decisione, viene 
ammesso appello alla Commissione arbi 
trale provinciale per il patto colonico 
che deciderà in via definitiva coi pote- 
ri di arbitro amichevole compositore. 

Le suddette . Commissioni assume- 
ranno pure il compito di ufficio di collo- 
camento allo scopo di facilitare l’asse 
stamento delle famiglie colomene, 

Per l’Associazione Agrara Friulana 
E. Zoraili — Per l’Unione edl Lavoro : 

‘ "7. Tessitori — Il Presidente: E. Mar- 
chettano. 

  

Dopo parecchie sedute l’aecordo è 
stato raggiunto mercè la buona volon- 

"tà ed il senso di equilibrio. »ddimostra- 
.to sia da parte della rappresentanza 
agraria, sia da parte dei rappresentanti 

‘ dell’Unione del Lavoro, per iniziativa 
odella quale erano state iniziate le trat-! 

Il problema ‘delle disdette 
—————_———-@@— lf — TTT 

dl Lavoro è l'Agrari 
tative. Il risultato delle discussioni ri- 
sponde pienamente non solo ad una ne- 
cossità vivamente sentita dalla classe 
colonica, ma ad una imprescindibile e- 
sigenza della situazione che per effet- 

tio delle discette ‘si andava; creando. 
L'Unione del Lavoro ha saputo imposta 
re il problema con grande senso di re- 
sponsabilità, tenendo nel debito conto 
tutti gli aspetti del complesso proble- dia 

Ora è necessario che ti proprietari 
friulani sappiano accogliere l’inivito, che 
loro viene dalle organizzazioni, ricor- 
dando che è loro dovere preciso evita- 
re qualsiasi ragione di turbamenti; nel- 
l’ordine pubblico: e ragione di turba- 
mento sarebbe appunto l’insistere nel 

‘voler eseguire disdette date, come si 
esprime il comunicato, senza «cause 
gravi ed urgenti»». Del resto i criteri 
Irformativi dell’accordo sono gli stes- 
si ai quali si inspira il disegno di lesse 
Bertini sui patti agrari, che pochi glor- 
nì fa venne approvato dal Consiglio dei 
Ministri e che nostre informazioni ci 
assicurano verrà entro il mese corrente 
discusso ed approvato alla Camera. 

Ma non possiamo chiudere questo no 
Stro commenîo senza rilevare l’atteg- 
giamento della Federazione Friulana 

‘rendo che l’Associazione Agraria bon 
potesse rappresentare degnamente gii 

iteressi dei proprietari terrieri di fron: 
te alla agguerrita Federazione bianca 
degli Aftittuari e Mezzadri. Quando es. 
Sa sorse ci fu una breve polemica con 
l’Agraria, alla quale noi, con un arti 
colo dell’on. T'essitori, partecipammo di 
chiarando che vedevamo volentieri sor- 

gere una Grganizzazione di proprieta 
ri dichiarantesi di voler agire sul ter- 
reno puro sindacale, Ancora oggi rima- 
Liamo del parere dell’on. Tessitori. 

Ed appunto per questo ci chiediamo 
meravigliati se ua Federazione degli A- 
gricoltori abbia ritenuto di inspirarsi 
a criteri sindacali rifiutandosi di trat- 
tare il problema della disdetta e ne- 
gando, per motiv: che ancora non si co- 
noscono, la pripria adesione ad un ac- 
cordo che non fa altro — ripetiamo — 
che informarsi ai criteri del progetto 
di legge Bertini, che è stato riveduto 
ed approvato anche da S. E. l’on. Di 
bcalea, ministro della Guerra e rappre- 

sentante del Grappo Agrario in seno 
al Gabinetto, A roi pare di no. Noi 
vorremo che i dirigenti della Federa- 
zione ritornasserc sul passo sbagliato 
da essi fatto. Noi vogliamo sperare che 
ancora la loro adesione possa venire. 

Questo scriviamo perchè - riteniamo 
che i signori della Federazione fra i pro 
prietari agricoltori non vorranno atti- 
rarsì la dtplorazione dell’opinione pub- 
blica friulana, che non potrà non con- 
dannarli, e, quel che è più grave, por. 

  

  fra Agricoltori la cui firma manca al 
l’aceordo.. La Federazione è sorta con 
criteri esclusivamente sindacali, rite- 

  

Ieri giunse a Caporetto la còriitiva 
degli alpini torinesi, diretta al Monte 
Nero in pellegrinaggio nel settimo an- 
niversario della gloriosa conquis:a. 

A ricevee gli ex alpini piemontesi, 
{gli «Eroi del Monte Nero», si.tro vava- 
no gia schierate sul piazzale della Sta- 
zione, squadre “cile Sezioni combetten- 
ti di Cividale, S. Pietro al Natisone Tol 

e l'olmino, unas quadra di legionari fiu 
tiani, squadre d avanguardia e squa- 
dre di azione fascista cividalesi con a 
capo i signori Zanuttini ed Ersettib, 
tutte coi oropri gagliardetti, numerosi 
cividalesi Ire cui parecchie signore e 
signorine, 

—- Evviva gii eroi del Monte Nero! 
-—-è il grido che prorompe al giungere 
.del treno. Egli evviva sì rinnovano più 
volte. bi 

iL CORTEO 

Precede la o«ada militare divisionale 
di Gorizia. Vive quindi il corp:. dei 
pompieri capcerettiani, il gruppo degli 
ex alpini coi vagliardetti di Intra d’I- 
vrea, di ‘Torino, di Milano; poi, veniva- 
no le. rappresentanze Alpini, Combat- 
tenti, ece, Ì vi 
Quando 11 «arteo arrivo sulla piazza 

maggiore della cittadina, vi trova schie 
rati i soldati, i bambini delle scuo! por 
tanti fiori e la vasta piazza infollata di 
popolo, convenuto anche dai paes! vici- 
ni, 

Le autorità prendono posto sulla tri 
buna eretta presso la sede munikipale: 
un capace palco, fasciato di tricolore, 
ornato di bandiere nazionali, infestona 
to di verdi rame, 
-Dietro alla iribuna spieca il ritratto 

di S. M. il Re incorniciato da una gran 
de corona di alloro. 

LA CONSEGNA DELLA LAP:DE 

Alle 13 s‘nizia la cerimonia. Il gene- 
rale Sanna consegna, li sul palco. tre 
medaglie di bronzo al valor militare. 
Toi gli scolaretti cantano l’inno degli al 
pini; e alle loro voci squillanti unisco 
no le proprie gli ex alpini venuti .in 
pellegrinaggio e gli ex combattenti e 
molti popola,ij che quell’inno appre 
sero dai nostri soldati, ©, i 

La tenda che copre la bronzea apide 

popolo applaude. 
Zivio Italia! Zivio Italia!   

za agli eroi caduti. ; | |; 
.. Parlò il generale Etna. pia 

SUL MONTE NERO 

seguente iscrizione: 
Addì 16 giugn 

l’inizio de la eu 
‘di ansie e di   

    

 bletino dla vitara a Canoe 
AI CADUTI DEL MONTENERO 

mino, i fascisti di Cividale, Caporetto | 

è levata. La banda musicale suona gli | 
inni della Patria, I bambini lanciano i 

loro fiori. I s-.uati presentano le armi. 
‘I gagliardetti «ono piegati al salvio. Il 

Il discorso ulticiale è tenuto dall’avv. | 
Mini ex capitano degli alpini, Il corteo 
quindi si ricompone per recarsi al cimil 
tero dove vengono gettati nelle :ombe 
tanti fiori, imesio tributo di riconcescen- 

La comitiva salì quindi l’erta:mon- 
tagna dove verrà inaugurato il grande 
Cippo marmorey che ricorda la leggen- 
daria nupresa è sul quale vi è incisa la 

‘0 de l’anno 1915. in su 
erra -— Ne l’ora grave 

minaccie — Quest’ardua vetta nostra -— Per secoli nido in-idio- 
. s0 d'Asburgo — Con improvviso assal- 
to e magnifico furore conquistata -— Gli 

trebbe cssere peggiore e più grave-dì 
qualsiasi disapprovazione nostra e dei 
friulani.. I 

  

  eni sintecicaneiivteret EE nam ere gore Pare 

Alpini d'Italia -- Restituivano a la Pa- 
tria, per sempre. ! 

Larve e fu presagio di fortuna. — 
Intorno innumeri vette anelanti a uber. 
ia fremeitero al nuovo prodigio — Lon. 
tano 1 popoli adunati in arme, an:'ci 0 
nemici — I il nostro popolo stes:0 — 
Conobbero la rmnovata virtà delle stir- 
pe. s 

Oggi Monte Nero sta ne la Sroria e 
vivrà ne la Leggenda — Simbolo d’itta- 
lico ardimento — Prima pietra milia- 
re lungo la rotuana via de la Vittoria. 

..Muti, severi intorno al morente gio 
vinetto che aveva guidato il primo ma- 
nipolo all’assalto — I rudi soldati e il 
capitano — Da le pure labbra sorriden- 
ti de l'ineffabile gioia d’aver vinto € 
morire -— Rascolsero ne l’ultimo aneli- 
to le semplici grandi parole del sacrifi- 
cio — E ne tecero la loro fede. 

- Fer quattr’anar intenti ad uns, lotta 
Immane -— {Quasi ignorata — Siwpesi 
su l’avisso o sperduti ne l’alto d dserto 
dei ghiacci — inverno e estate — Lion-. 
di da la Patria e stretti al nenico— 
Soli con le loro nostalgiche canzoni ma, 
seeuri di sè e de’ loro capitani — Leoni 
ne la mischia, buoni ragazzi nel 

. . 
. 

Hi oso —- Fieri soltante di essere Alpini _. 
Gli oscuri figli de la ‘monta i ; i i sna — stu- 
pirono il mondo. 

— Quando ne l’avversa tortuna «otto l’urto de l’orde soverchianti — © nol- larono le difese dei monti — Gli ui {aneiulli fecero argine coi larghi petti si Come i trecento sublimi di Letilda 
E Caddero, il Caotre spezzatto not vin ti —-A le nuove Termopili. a Asclta: viene sul vento ‘la vece loro e par GI preghi — Come duemill’anni Bio pregarono eli eroi: — «Passegero ti A la Patria Ghe roi siamo morti gato oe bedire a le sante sue leggi), NILE 

Non piansero le madri dei forti. Da gli alpestri ca; clari mandarono al.ri fi- di bimbi Dar leri, oggi solda*., do- tan iutse eroi E coi superstiti da le 
molte Lerite i nuovi giovani serrarono le file. —- Ance una volta rifulse») d’i- nestinguibile ardore su tutte le creste dei monti —- E chiusero le porte d'Ita- 

  
: la. a 

O fortunati che vissero l’or 
de la liberazione — Ora indar 
da ali Avi, invocata da l’esilio 
tibolo— Ora che parve disper 
illusione di spiriti eletti, — 
le notti Msonni, nel duro car 
Lerga. — O de’ giorni de la 
lo scherno nel triste camp 
sen — Cra lungamente promessa s' po polo da lealtà di Re — Ta tua cal” 
Italia, — Voluta. aa l’ultimo m 
da Cesare Battisti, an Alpino; © 

Oggi sul Monte Nero pacifico DIOR 
compagni e reelute nuove — Salvono 

, F . Y È "a con amore ad «9bracciare le omb. 

| 

no attesa 
e dal pa- 
ata, vana 

Delizio de 
Gere di Spi 

fame . de; 
0 di Mathan 

artire; 

nedette dei fratelli estinti. — KR 
vano, in cospetto de l’Alp 
il giuro di fedeltà. 

mi A ‘ ” , 4 î î et 4 I° giusto, è degno l’onorare con la 

inno- 

con la cima tecno il cielo. 
Quassù. o Aipinfi, Voi serivesti Ja 

SONE — Il monumento Ve lo fece Id. 
dio, Sn È ESPE: 

più santo, stanno î monti-eterni Ca   

tare il peso d’una responsabilità che po | 

LUO 

‘chiunque venga trovato dalla polizia, 

a grande | 

ora, 0. 

‘e be- 

e e del mare, 

parola e ne’ marmi chi bene ser} la. 
Patria, -- Ma qui, ricordo più degno | Statistica - Emigrazione >’ Lavoro   

   

  

DUE. DELL'EGNIIN 
x 

Per il soggiorno degli operai a- 
| gricoli stanieri in Francia 

Il servizio francese della mano d’o- 

pera agricola ha fatto stampare a tergo 

della carta d'ideuticita che viene rila 
sciata ai lavoratori agricoli stranieri 
ehe si recano in Francia, un avviso In 

cui sono riassunt: tutte le disposizioni 
che regolano il soggiorno dei detti la- 

voratori nel territorio della Repubbli- 

Tal avviso dice: ciù 

a) il titolare della presente carta 
d’identicità è stato autorizzato a pe- 
netrare in Francia per lavorare nel- 

l’agricoltura. ì 
b} La presente carta che tiene le 

veci di permesso di sogglorno, sarà 

conservata dallo straniero che dovrà 
presentarla ad ogni richiesta delle au- 
torità. È in agi 

e) In vaso di cambio di residenza, 
l'operaio dovrà far visitare la carta 
d'identità entro due giorni dal suo ar- 

    

«srivo dal Commissario di polizia ed, in 

mancanza di questi da' sindaco del co- 

mune. 
dj Allo scopo di evitare perturba- 

menti al mercato «del lavoro, l'operaio 

agricolo, scaduto ii suo contratto, non 
poirà essere autorizzato ad occuparsi 

nell’industria 0 nel commercio che 
solo nel caso in cui j’ufficio pubblico 
di collocamento dal quale dipende la 
località dove egli lavora, non riesca a |- 
procurargli un'occupazione nell’agri 
coltura. e gli offra un impiego nell’in 
dustria. o nel commercio. | 

Se esso abbandona l’impiego agrico- 
lo per un impiego industriale, si espo- 

«ne ad essere ricondotto a sue spese al- 

la frontiera. 

Se dopo avere abbandonato il 
teriflorio francese il titolare della pre| 
sente carta ritorna in Francia egli do- 
vrà adempiere le stesse formalità ‘he 
lla adempiuto in ogcasione del suo pri 
Ino soggiorno. VISI n 

£) L’operaio dovrà presentarla u- 

gualmente ai proprietari, agli alberga 
tori e alle persone presso le quali e- 
gli ha fatto pensione sia permanente 
che temporaneamente. 

2) Le infranzioni al decreto che ha 
istituito la carta d'identità sono passi- 
bili delle pene. previste dall’art. 417, 
paragrafo 15 del codice penale, senza 
pregiudizio del diritto di espulsione, 
che appartiene al Ministero dell’Inter 
no in virtù della legge & dicembre 1849 
(artieolo 7). 

L) Una tale misura d’espulsione, 
Indipendentemente da ogni altra san- 
zione giudiziaria, sarà presa «a-carico 
di ogni straniero che avrà comunque 
alterata o falsificata una carta d’iden 
tità 0 che abbia fatto uso di un’Itra 
carta d’indentità che non sia la pro- 
pria. TO 3 

Crisi mineraria 00% 
I minatori ricominciano di nuovo a 

manifestare una certa lagitazione per 
questioni riguardanti i salari, Conside. 
rando che il coefficiente del costo della 
vita è salito di nuovo a quello che era 
nel 1920, e che il Governo ha deciso di 
mantenere l'indennità di caro viveri 
ai suoì funzionari i minatori reclamano 
un nuovo aumento di salario. In .aleu- 
ne regioni il movimento è già comincia. 
bo. I minatori domandano che i.loro sala | 
ri siano aumentati di franchi 3.75 al 
giorno. 

JUGOSLAVIA 
Tenuto conto delle condizioni politi. 

che e di quelle del fnercato di lavoro, 
non è consigliabile, almeno per ora, l’e- 
migrazione in Jugoslavia a meno che 
non sì tratti di operai dedicati a deter- 
minati lavori, che, per lungia consue- 
tudine antibellica erano affidati a la- 
voranti nostri, come ad esempio : forna- 
ciai in laterizi, minatori, produttori di 
carbone vegetale, muratori, salumai spe 
cializzati. Questi però devono avere lavo 

assicurato con contratto, giacchè 

sprovvisto di danaro e senza lavoro È 
passibile di espulsione, Rara 

- Per gli emigranti in Croazia 
Lo straniero il quale sì reca in Croa- 

zia per soggiornarvi brevemente deve 
anzitutto fare apporre il visto al suo 
passaporto da un cons. jugoslavo, pre- 
ser.tanda gli atti comprovanti la neces- 
Sità del viaggio. Al suo arrivo in Croa- 
zia egli deve presentarsi all’Ufficio per|_ 
l'alloggio degli stranieri: nel caso in 
cui egli desideri di restare più di otto 

| giorni deve provare alla Direzione ge- 
Derale di polizia la: necessità del pro- 
lungamento del. suo soggiorno. Finiti i 
suoi affari oppure scaduto il permesso 
di soggiorno lo straniero deve senz’al- 
tro partire, non essendo permessa la 
domanda di soggiorno definitive in se- 
guito alla richiesta. di soggiorno tem- 
poraneo. o de 

‘LA DISOCCUPAZIONE NELLE RE 
| GIONI D'ITALIA. —. Dall’ultimo Bol 

.| lettino «Le notizie sull’emigrazione e 
sul lavoro» edito con tanta cura dal 

|! Commissariato 1’Emigrazione togliamo   

questa breve statistica sulla ripartizio- 
ne della disoccupazione nelle. regioni 
d’Iualia al l'aprile: 
Piemonte 43268 contro 46461 al 1.mar 

z0; Liguria 28658 contro 37575; Lombar 
dia 96881 contro 117385; Veneto 93372 
contro 98854; Emilia 120575 contro 
147755; Toscana 36319 contro 363283; 
Marche 7219 contro 8357; Umbria 2696 
contro 6818; Lazio 7101, contro 6678,; 
Abruzzi e Molise 6506 contro 12627; 
Campania 16798 contro 19329; Puglie 
19948 contro 22609; Basilicata 213 con 
tro 319; Galbria 1031 contro 1099; Si- 
cilia 13054 contro 12853; 
4967 contro 4841. 
VALIDITA’ DEL VISTO SUL PAS- 

SAPORTO DEGLI STRANIERI CHE 
SI RECANO IN ITALIA. — I mini- 
stero dell’interno ha richiamato l’atten 
zione delle autorità di confine sull’abro 
gazione da tempo avvenuta del D. L. 23 
luglio 1916 n, 895 che stabiliva un ter- 
mine alla validità del visto sui passa- 
porti. i 

Il .-visto.sui passaporti degli stranieri 
è valido peri tutta ladurata dei passa- 
porti stessi e perciò gli stranieri posso- 
no entrare nel Regno senza altra for- 
malità durante tutto il periodo pel qua. 
le è valido ill passaporto di cui sono mu- 
niti. 

Sardegna 

Emigrazione sconsigliata 
A causa della gravissima. disoccupa- 

zione devesi sconsigliare nel modo più 
assoluto l’emigrazione in Damimarca 
dove attualmente esistono ottomila di- 
soccupati. I 

Non troverebbero lavoro colà nemme 
no i terrazzieri firulani che per essen- 
do molto apprezzati, sono in numero suf 
ficente per i lavori attuali. 

cccn0 SEE ot 

VENZONE 

Ancora dell’uxoricidio 
Il paese è tutt'ora sotto l’incubo del- 

  

la grave tragedia che ha rattristata la 
mite: popolazione di Stazione per la 
Carnia. 

Da ulteriori informazioni emerse che 
la prima a colpire sia stata la figliastra 
del Giuffrida e che in seguito la Simo- 
netti abbia ucciso il marito che boccheg 

giava con reiterati colpi di martello. 
La donna è tutt'ora latitante. 

TRICESIMO 

LA GLORIOSA FILM — Domenica 
prossima dopo il vespro e la procesgilo- 
ne di S. Antonio, verrà proiettata nel 
teatro dell’asilo, la gloriosa film dell’e. 
saltazione del «Milite ignoto». 

\Alle ore 21 si replicherà la proiezione 
per gli adulti, 11005) 
‘Siamo certi, che a godere quest’uni- 

co trattenimento cinematogarfico, non 
mancherà l’intervento d’ogni ceto di 
persone, ‘trattandosi di beneficare.. gli 
orfani di guerra e di ammirare la gran. 
diosa apoteosi resa aimiliti ignoti da A 

| quileila, fino «alla loro .glorificazione sul 
{WValtare della Patria di Roma. 

IL CORTEO EUCARISTICO DI GIO 
VEDI’ — Con numeroso concorso di fe 
deli si è svolta: la solenne processione 
del «Corpus Domini». 

Al grandioso corteo Eucaristico che 
attraverso le vie principali del paese 
pavesate ed. infiorate, presero parte tut 
te le associazioni maschili. femminili, 
la Banda locale, e una folla intermina- 
bile di fedeli. È 

Ove passava, venivan gettati fiori a 
larghe mani. SRI 

Questa dimostrazione ha dato a ve-. 
dere ancora una volta che a Tricesimo 
la fede è sempre viva e forte. 

PORDENONE 

SCIOPERO. — Gli operai addetti ai 
‘vari stabilimenti dei «Cotomifici Vene- 
ziani» sono in isciopero per la diminu- 
zione della paga del 20 per cento, che 
gli industriali vorrebbero applicare. Fi 
nora non si è verificato nessun inciden- 
te. 

DISOCCUPATI. — Notiamo che pa- 
recchi ottimi giovani sono disoccupati 
e purtroppo rileviamo che si continua 
nella tendenza di preferire le signori- 
LICENNTA | 

Ve ne sono di buone, modeste, ma, 
fatte le debite eccezioni, parecchie con- 
sumano lo stipendio nelle scarpette bian 
che, nelle calzette di seta traforate, ecc 
e sono, causa l’immodesto vestire, una 
continua provocazione; scorazzano da 
un ufficio all’altro, da un tavolo all’al- 
tro con una disinvoltura incredibile e 
cosî poco o nulla producono. i 

. Troppo spesso fanno perdere il deco- 
ro e la severità dell’ambiente. 

Si mandino a casa queste signorine 
ad imparare i lavori domestici e si oe- 
cupino i giovani che non sanno come 
sbarcare il lunario. | PIE 

E’ questione di seriktà, di convenien. 
za, di giustizia e di previcse=za sociale. 

(ARTE SACRA. — Abbiamo veduto 
e gustato presso il concittadino artista 
sig. Vincenzo Maroder una graziosa sta | 
tua di Gesù Bambino, donata alla Chie- 
sa di S. Giorgio da una pia benefattrice. 
L'atteggiamento, l’epressione; la. mode- 

| latura della bella statuetta sono vera- 
«mente geniali ed inspirano devozione 
fede, innocenza, dolcezza. Congratula- 
zioni all’ottimo e modesto signor Maro- 
derit ARIA ù % { } } 3 ì bia) Dot di ia 

i 

i + 
> POZZUOLO 

RECITA DI BIMBI. — ADbI2MI, 
mirato l’altra sera (11 giugno) 8 pin se; 
ta dei fanciulli di don Egidio, Podi Maggio 

.si nel teatrino della Palazzina. et] Îrino mai 
cose, ma scelte con buon gusto ®° l'isutenza 
gurite bene. combhi 8. Gi 
> Uno splendo vandeville : «ha pit loni ni 

la perduta nella neve», tenne dietro gl Io d’au 
occhiali della nonna». Oh se {0sse on bo Giusep 
presente il ch. prof. Ellero. Sl sal sl Detta ci 
certamente commosso nel vedere coil © ziorno 
due piecoli biriechini interpreta; po} tore del 1 
bene il suo splendido bozzetto! i gj 
fu la farsa «Il piccolo bugiard® 
bene interpretata. 

Noi non possiamo non cone. _ chel Nersi, a 
ci vivamente con i cari bambl!" (jr | l'essere g 
sono la speranza del futuro most sa Dlicoment, 
colo — e con il loro appassionato ‘op pe Cè un 
stro don Egidio che con tanta DEE, ol “elante D 
costanza e sacrificio li isruì co8ì Mogo di | 

e ci procurò un paio d’ore W! lo Il udie 
Civertimento. ditorig ta 

CODROIPO: ì 
ASILO INFANTILE. — Sono ! do 

SIE 0° 
lettore e padre.di famiglia — do ì 

  

Il cav. 
#8 Uezzo di 

t i} 
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uf glowni 
‘eanch, 

I SCiopa + 
Jar” Te li @ 

mig 
ipa 
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interessato direttamente nella 9°. 
ne che qui da vario tempo app?” 
tanto gli animi. Di 

Come avviene sempre, più si ap 
na chi ne ha meno interesse. 

Perchè tante parole tanto ine!” 
con più o meno insolenze e sprop® i 

Il locale dell’asilo è necessario. 1° alb 

sarno e lo riconoscono, Il consigli fi 
munale pure lo sa e lo riconobbitgi 
prima d’ora, tanto è vero che d pd 
la richiesta di un mutuo di 20 
lire per costruirlo. co 

bo, 
UO 

UE 

Ora gli ex combattenti contri 
nella spesa purché sia monume gl i 

caduti. Ottima cosa; tutti ambi i 
che non vi possa essere monum@! i 
gliore. Si parla di Patronato s00 gl 
di politica, di che so io. Benedett? o   

    

    

   
    

   

te! Non sono mica bambini i nosi. Î lerj Ù 

siglieri, Sanno bene che l’asilo pl tento & 
per tutti i bambini, coi denari Uil la famio 
le famiglie, per aiutare le mam?! pi fessore, 
la custodia ed educazione dei DIM che L È 
chi e come saranno custoditi ed * | Sa, Bac 
ti i bimbi? dl to Dic 

Da quelle persone e in quel mod0 | Nen È 
vorranno le mamme. si: PI Uota cd 

Perchè politica, perchè part! #f So tm 
chè questioni? tel La Bi 

L’Asilo sia del comune, cioè del Ji ‘utt il, 
miglie perchè lo pagano e 10 mali dt da ami 

no, sia diretto come voglion? tali a db: 

glie, conforme al principale La 18.30 cà 
del programma popolare SU !2 da “Qusa, 3 
della. scuola. Finitela dunque. © ‘enne | 
l’Asilo. ss sf e co 

OFFERTE ALL'ASILO INî° 4 til rift 
LE. — In morte di Francesco MeRgA ci ga: 
zi: Cesare Lucia 2 — Pascal 100 Di cc del 
—-In morte di G. Duravia: Gas; 0° h Do 
le 50 — Bianchi A. 2 — Magribhiii | «"izio 
— Morconi L. 1 — N.N. 3 — B0 Ca 
Gelindo 5 — N.N. 5. 0) (Bros: 

In morte di Infanti Domenica Wa hè de 

grini 2 — A mezzo del Cap08 19 domen 
sig. Gori Michelangelo nel tab yy Ziang, 
ella morte del ferroviere Coral $ 

gelo i eompagni L. 71. gel Beetho 
In mortè di Ugo Censarle- 3) Mo 

OC, Magrini 2. pi + Pu 
In 1 orte di Ar:c':azz. I ietr0: i Basein 

A. L5 conto) ‘anta. 

Tia i -irezione rici scente rin” a 

VENDOGLIO V È M 

FUNEBRI. —- Oggi seguirono Sy Quest 

i funerali dell signora Moret!” Ru) I 
Maria in Vicori sposa e madre * Una 
na, rapita da 1:nprovviso malore: pi 

a: } , s er 
Iuponente ii corteo dei nu gt [ 

mi conterrazzani e forestieri. gi lia 

ciparono in rappresentanza dell? A STeggg 
ta c del consisuo comunale 1’28% dine 
sienor Giuseppe Moretti e div? A Leaty 
siglieri; le insegnanti locali 002% o ia n 

TAC i. 4 
laresca. Al mar signor Fran if Vi i 

      
    

    

molti anni sndaco ed assessor@; mul sato V 

sie. Luigi assessore comunale di x di Re î 
re della locale «Schola chanto!!:,, Gi 
partecipò al comlpeto ed esegl! sito delbg 
sica con perfezione le preci da le de) 
fili e nipoti sestite condogli zi le 
il conforto 0t/ls speranza criS° Dare 

2% + È a my 
e Lp 4 + 4 . 

i pole) “ti: Taccuino del Pub ie 
i . - e j 1 

Sabato, 17 giugno 1922 vi sh Vena 

Leva il sole 4,36 — Tramolsgst® |» 
Lsva la luna 0,1 — Tramon!# 

SANTI ED ONOMASI!" 

     

      S. Franceso Regis Nativ0 64.} moz; 
na, mori in età di 43 anni De } elem 

S. Ferruccio e S. Ferreolo "i gJ0 P (| -ferig; 
S. Ireneo a predicare il o es Corso 
Gallie, morirono martiri * gd Nemi 
nel 2-1. d 9 gue 
Saota Giuditta matfronP:, 9 e 9 Ì, 

Quirivo, bambino di tre & 7 pre? 
zati a Tarso nella Cilic1à da di d 

lessandro, sotto Dioclezian®- i Pu DOTE 

| Si Aureo e Giustina, frat® ché. 
zati a Magonza. Sd 

o sione 
| 8, Marco e Maureliano- È ; i 

MERCATI SB ne 
È Di x) AC id 

SABATO, 17, — Focale A 
no, Motta di Livenza,
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| 'assoluzioni di Ragazzoni 
ii ica 

‘9. uff. rag. Ragazzoni ci invia 
   

    

     

    

    

    

    

fico scolastico municivale, entro il gior 

bbiamo Pf 

no) la Sè Iezzo di usciere : i 

lio, ten ‘n sentenza d’istruttoria in data 

ina. POS n tegio 1922, il signor pretore del 

sto ed 1 e mandamento ha assolto per i- 
“stenza di reato Ragazzoni cav. uff. 

«La piast ì Giovanni, Commissario per le abi- 

, dietro (i ei di Udine, dall’imputazione d'a- 

fosse SH Da autorità, su querela di Borghel- 

gi sare Det Pe. 

redere d il dai Sentenza è passata ini giudicato 

pretare © itore q 0 ie, m., non avendo il procura 

tto! quis tti bi Re interposto appello nei ven- 

iardo) pui S'OFNI successivi.» 

far] Sciere E È în uno scritto » mezzo d’u- 
origrat® wi cha cav. uff. rag. Ragazzoni sa at- 

bin Li TRA ne alla rigida verità. Egli afferma 

s postro © È Torti Stato querelato, mentre fu sem 

ionato DI Pte denunziato. 
br pane telani Una differenza notevole tra que- 

} così ol E € denunciante : il querelante ha 

di 9 i di essere assistito da un avvoca- 

i 1 e di sostenere in contrad- 

ìde  * Sue raglioni avverso le difese 

il Ro itrelato. E questo non poté fare 

gono ® n ghello, semplice denunziante ; egli 

, te la denuncia, non fu udito 

Jia QiMito @ @heo una volta. Ignorò la senten- 

    

  

   
   

  

   

  

   

  

   

  

cl 4 addo, 

PE Non 

| Saz 
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Ma sanno essere te in giudicato — 
; ua s passate in & 

Cio he / blieglo l’operato di un ufficio pub- 

onSIE A 10 mori, © SOPTAtutto, sotto il control. 
010 ! blica ; le e' politico della opinione pub 

e PP ne quale ha un campo di indagi- 

di È Più: agg ©titeri e di valutazioni molto 

tell sso On er che non quello giudiziario. 

nuti goto) Te, ai e che coll’invio dell’uscie- 

mne dell Eli alloggi Ltffici, il commissariato de- 
ato È SSI Nfaccia la sua verginità. 

noe “Professor noi 
o SÌ essoressa Penco 
,edett8? 4, REA 
rrostiii condannata 
asilo i ttent, alla Pretura del primo manda- 

ari d'OR la e Svolse il esso intentato da 
dp be lamio ‘alfa processo inten i 

ram a) ESSOPARL a L'ormentini contro la pro- 

I pigli pi che L: ssa SIsuorina Penco per ingiurie 

i ed | ga | Stessa avrebbe, secondo l’accu- 

di ta p Wzzate ai genitori dello studen- 

el p0d0 "| \ Otmentini, OR 
di RO rifacciamo la storia, perchè già 

vartità, } da i giornali xe ne occuparono 2 

o EMpo. 

:0è dele ch i Sala della pretura è stata gremita 
, mante) + & il giorno per lo più da studenti 

gola ) gene: delle parti in contesa, 
o posti j 18,9) Vattimento sì chiuse verso lei 

1 la Libé] Causa €d in seguito alle emergenze di 

ue. € gl enne n ppenorina professoressa. Penco 

dio "tenuta responsabile di ingiu- 

I call SONdannata a 140 lire di multa, 

INC Go dle Ufuzione dei danni alla parte Ci- 

» 100 ficio ° alle spese processuali col bene- 

css RI; i Serbro CALL | i 
grip 0; "tenzione Se la professoressa; abbia 

“ Boro! c ì ricorrere in Appello. 

od i Oncerto al “ Fagiano,, 

sposta NO detta ce - la banda. di Lavaria- 

Ja v ie ò Maestro Basciu svolgerà 

Sic SANO, corrente al Caffè «Al Fa- 

“o Be) que 21 alle 23.30: 
lee pel 9 Ceto Marcia Militare — 2) 

# 4 Mozart Sinfonia Konik Stephan — 

ietro' Bag tcini " Celebre marcia Turca — 
‘SSCiu (AT Vaniasia la «Boheme» — 

e 1198 Be ltasia fi “er Spagnolo — 6) Verdi - 

asciu .m ® Forza del Destino — 7) 

p Ora Mami Po di mazurka — 8) Oron 

duo 0 Si Ù CRE litare. 
spetti io lesta Sera È che doveva aver luogo 

sare SI Ugrn Viene rimandato a lunedi. 

tore) CSO RION. della Fod. Magistrale Fi 
nun! pl” ) ; Re, s 

Va O dela N Tomaso 
È ei dico di rn tutti. invitati al Con- 

di veri a leggi Bri che avrà luogo a U- 

"OA Vi. To del no 22 corr. alle ore 10 nel 

need qa pe eatorio Festivo, Udinese 

SCI 2; e cdiani... nei 4 
1 7 Ù » Vives CE à l’oratore prof. Ugo Pez 

sona > to concralo a tratta” 
regi Lul dep Viene SI questioni magistrali. 

i di sà le al ‘ Né nciata anche la* venuta 

ogli”, O q ito Segretario Genera- 

i vr. 
2 iMvig n E Chet miendono di parteci 

cola are gg Stto sociale sono pregati 

° meg e: a 
Te sa e non, era in facoltà di appel- 

‘Va pubblica accusa poi appella di 

mori Greda però il cav. uff. rag. Ra- 

lic 1 che bastino le assoluzioni pena- 

a Cui si rileva con ansiosa com- 

6 di Pra c bito 

tf attendog 
Vegng cesti 

Riuata è pie “eriva. nelle Scu 
ri sm TI dl mune di Un 

ne alla vini Missione e Promo- 
P, di DE classi della scuola 

i Maturi Phinento del corso in 
ì lità e di Licenza dal 

À i o lu ress de cinali bno luogo presso le 
ti 

DE AVran 

di Udine nei giorni 
Mai U elio : ; 

la loro adesione in'Vi. 
tto, 4 Udine: 5 

n È le 5 i lumerosi e compatti tut 
| si prostra l’anima del popolo SLIP 

ME 3 

| Mulani al fraterno con- 

  
   

  

do Vempagi , È Men i ate , I tei sg'orni 13 a 15, ore 
Ora 9 Maturità. 1 ] 

e Qui, 
Clagg < Bor : a ci ST Tione è Ammissione alle 
Sione «itenza STAI sE edo dr 8. Ua È "= 9 ed. Amenis- 

s ©°S8 XI: giorni 17 a 21, ore 

è 

     

      
   o. p 1 Tani: 

classe Mozione 

O; a tai CL » 
Faorni 14. e seguenti, 

e Ammissione alla 

fvg IRON PANE RISE MAIA cell SERRE TR pa: SO SMCMRE LALA ALATI MURI I ER RAT EL IAT RATA RERHA 

FOR TOO GUFO E TR DIARI PORRI E E RETI Co CRONICA GUEST TRO DSi a ST DRIVE OE EN Me e 

EEE it ME ape OE "ALONE LINE < Habh Ò RAI ERA INERTE OI SMMLEIANIE 

  

T:candidati provenienti dall ’istruzio 

lc privata o paterBa, ‘che volessero iseri 

versi agli esami di Ammissione, di Com 

piruente 0 di vicenza, dovranno presen 

tare domanda ini carta semplice all'Uf- 

no 26 di questo nese, corredandolo dei 

certificati di nascita e di vaccinaziine, 

pure in carta scmpiice. 

Perl’ammissione all’esame di Matu- 

rità la domanda dovrà essere scritta su 

carta bollata da una lira, e presentata 

entro lo stesso termine, insieme con la 

quitanza della «assa di lire 35, da pagar 

si all'Ufficio del E. Demanio. Tutti gli 

esaminandi che abbiano compiuto : 10 

uni devono provare d’esser stati rivac 

cinati. 

Gl esami d'Ammissione, di Compi- 
mento e di Licenza, per i privatisti, si 

faranno nella scuola di Via Dante, quel 
li di maturità nella scuola a S. Domeni 
co, i 

Ulteriori motizie si potranno avere 
dall’Tfficio scolastico municipale. 

Il nuovo Canonico Preposito 
‘Siamo informati che al Rev. Canoni 

co Mons. Luigi Quarguassi, Vicario Ge 
nerale dell Arcidiocesi è giunta in que- 
sti siorni la Iolla Pontificia che lo no- 
mina Prepusito del Capitolo della 11 »“tra 
Metropolitana. i i 

Felicitazioni vivissime a Mons. Quar- 

enassi. 
e 6“ s ni e 

La Film ‘Gloria al milite ignoto, 
anche stassera 

Aff'ollato il Cinema Eden ieri sera per 

la rappreesntazione della Film del Mi- 
lite Ignoto. La film è magnifica, commo- 

vente, infiammante al più sincero a- 

more patrio. E’ inoltre un documento 

storico di valore e di importanza inec- 

cepibile, 

Tu certi punti gli spettatori sono co- 

stretti, spontaneamnette, |a levarsi dh 

piedi in atto di omaggio. Un’orchestra 

        

ci, da quello del Piave al coro del uom- 

bardi. 
Tutte le scuole è tutti i collegi sono 

stati invitati ad assistere allo svolgi- 
mento della meravigliosa film; non 

mancheranno all’ultima replica odier- 

na, gentilmente concessa, di assistervi 

elfudinesi, tanto più che lo spettacolo 
è dato a scopo di beneficenza: Pro or- 
fani di Guerra. 

$ va 
Il Comitate j.ro0 orfani di guerra — 

per aderire alla viva sollecitazione del 
pubblico — avendo ottenuto dalla squi 
sita cortesia dei signori conduttori del 
Cinema Eden (Piazza V. E.) l’uso gra- 
tuito della Sala. ha deciso di dare an- 
che questa sera sabato rappresentazio- 

ui continuate dalle ore 18 in poi, della 

meravigliosa film «Gloria al Milite I- 

«gnoto da Aquileja a Roma». 

Per dar modo a tutti di assistere alla. 

“magnifica natriottica proiezione, che a 

Udine, non si darà più, i prezzi saran- 

no ribassati. 
Descrizione cella film: 

Atto 1. — Apoteosi al Soldato Igno- 
to: L'alba del 29 ottobre 1921 — La 

millenaria Basilica di Aquileia che ac- 
coglie le salme degli undici Ignoti — 
Nell’attesa. i 

Lia madre triestina che additò l’Igno- 

to Milite destinato all’altare della Pa- 

tria — Nel irepido palpitare dei cuo- 
ri — La madre mormorò: eccolo! — 

La Salma prescelta è deposta sul cata- 

faleo — Lulloro immerso nelle acque 
sacre del Timavo asperge su Lui le la» 
grime della riconoscenza. L’Eletto la- 
‘scia i suoi compagni di gloria — E la 
bara gloriosa sostò la prima notte sotto 
le stelle — 29 ottobre 1921 — Il gruppo 
dei ferrovieri che guidarono il convo- 
elio — Il convoglio lascia Aquileia — 
Aquileia addio -— Sulla via del Friuli 
-- L’omaggio di Udine — Entro la sto- 

rica stazione di Udine e gli uni e gli 
altri piangono all’arrivo della salma — 

Sul Tagliamento —..di fronte a, Porde- 

none -- La sosta e la benedizione a Co- 
negliano + In vista al Piave — Fiori 

e memorie al Fiume fatidico. i 
Atto TI. — Dalla Laguna Veneta ver 

<c la madre Roma: Il convoglio lascia 
la Laguna che mormora al suo passag- 

gio un Commesso saluto — Da Mestre 

va —— Montegrotto.-=' Ferrara — e.la 

un palpito di vita, prorompe una prece 

al suo passaggio — Durante la sosta a 

Bologna — La madre chiama — E in 

te comincia il canto, ma' nel profundo 

dolore comincia l'Inno degli imperituri 

‘ri — Il bacio dei bimbi — Firenze gen- 

tile apre il suo grembo fiorito al caduto 

Eroe — Nel sole di Arezzo — Visitatri- 

Alla fermata di Orvieto — Verso }Al- 
ma Roma — La sosia a Portonaccio. 
Atto eirzo 2 novembre 1921. s 

© S. M. il Re vi reca ad incontrare la 
salma del Milite Ignoto — Alla Basilica 
di S. Maria degli Angeli — S. M. la 
Regina si reca alia Basilica — Roma — 
La salina lascia il convoglio ed entra 
nel sole di Roma — I gloriosi Portato- 

4 

ca stazione di Termini alla Basilica, 
a Bara è seguita dal primo soldato d’T-          ‘ Slorni, 22 a 25, ore 8. 

affiatatissima eseguisce inni patiriotti-| 

grande anima Romagnola — Ovunque è. 

ci sublimi — J fiori dell'innocenza — 

ri — Lo segnoso i tricolori gloriosi — 

  

ir 

nelizione — Requiem — I Reali entrano 

al Quirinale — Viva l’Italia — Viva il 

Re — Mentre Roma s’appresta a custo- 

dire la gloriosa spoglia, tuttasItalia com 

memora il simbolo del suo caro Eroe. 

— 114 novembre 1921 a Napoli, a Mila- 

no, a Genova, a Bergamo, a Catania, a 

Torino. 

‘iAtto IV. — Mentre Roma si prostra 

dinanzi, all’Eleito, nella Cattedrale di 

Aquileja, il sole bacia per l’eternità le 

salme dei dieci Impevituri, 

L'Assemblea generale della Soc. Oper. Catt. 
di M. S. di Udine 

Domenica 11 giugno la società tenne 

la sua seconda assemblea generale per 

le elezioni sociali per il biennio 1922 e 

1924. 
I soci concorsero numerosi-a portare 

ill loro voto di fiducia ai nuovi rappre- 

sentanti. 

Dallo spoglio fatto dalla Commigsione 

di scrutinio riuscirono eletti i signo- 

ri La Pietro Apro a Presildente. A. Con. 
siglieri effettivi i soci Comino Antonio, 
Cazzaglia Pio, Bertoni Sante, Fabris 

Viremio, Floreani Basilio, Liva Carlo, 

Lo:lolo Gius., Mauro. Laigi, Moretto’ 

Giuseppe, Missio Angelo, Nanutto Fran 

cesco, Pilosio Francesco, Saccavini Giu 

seppe e Zuliani Angelo. 

A Consiglieri supplenti: Pilosio An 

tonio e Romarin Erminio. 

‘A Revisori dell conti: Saccavino Pri- 

vato e Schiffo Antonio. 
Nella prima seduta Consigliare verrà 

costituto il nuovo corpo direttivo della 

— aio 

Società, . 

Oggi Sabato 17 
__ laugurazione della Grande — 

Birreria - Restaurani 

A} og POCO. 

Tua Posta Venezia (P. 26 Luglio 
Alle ore 21 concerto della Banda Mu- 

nicipale di Udine diretta del Mo Ma- 
scagni, 

vid 

      

   

PROGRAMMA 
Mareia-Militare — Scubert. 

- Sinfonia «Gazza Ladra — Rossini. 
Sento atto 2.0 «Trovatore» — Verdi 
Suite IL. «Arlesienne» — Bizet. 
Danza Ungherese — Denbes. 

Ho 
Teatrino ‘“S. Vincenzo de Paoli, 

4* ( i I ; ; 4% f 

Giov:d: dinanz:, a 1mmeroso pubbli- 

D
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H
 

    

eran 

ebbe luogo un trattenimento dato dai 
p.ecini dell’Asilot Vincenzo de’ Paoli 
in via Rivio. Rappr.seutarono una pic- 
sola operetta, di v:.0 gioiello, intito: 
lata «Le belle /1ti) e per l’accurata 

preparazione si lu.:cuarono davvero 
artisti in min'atura. sr: } 

Vada pertanto una lode sincera alla 

brava suora che cen ; azienza e maestria 
seppe istruire quei piccoli frugoletti. 

Il processo contro È comunisti dì Precenicco 
Martedì 20 corrente alle ore 9,30 si 

anrirà ‘’Assise di Udine per discutere 
H processo contro i comunisti li Pre- 

cerieeo che assaltarono il camion elet- 

torn'e del fascio, con lancio di bombe e 

peteidì. fi 

Ne! conflitto mori un ragazzo dodi- 

cenue che passava cousalmente in quei 

paraxgi. i 

Irritazione Anale ed Emoroidi 

La gran parte della gente è disturba- 

ta ogni tanto da irritazione anale 0 di 

emorroidi.» -L’Unguento Foster “reca 

sollievo a tali disturbì, Esso ferma V'in- 

dubbiamente agevola la deplorata spe- 

culazione. i 

. Gli interessati, indipendentemente 

dalle cautele che potranno essere adot- 

tate dalla Direzione generale della Ban 

pedire la riscossione, disdicendo presso 

le rispettive Delegazioni del Tesoro i 

biancoassegni e le procure eventualmen 

te rilsciate. LEA 

Ufficio informazioni per i m 

‘torità delle quali esse si siano giovate 

co, coniposto dal. famiglie dei bimbi, | 

La RIRARIoaI 

ca d’Italia, possono direttamente im- 

litari 

prigionieri 

Verificandosi da tempo' che le fam} 

glie di militari caduti in prigionia e di. 

spersi facciano capo, per. aver notizie 

all’opera mon sempre disinteressata di 

intermediari, il Ministro della guerra 

ha determinato che d’ora innanzi Neri 

Ufficio Notizie Militari Italiani Prigio- 

nieri e dispersi, comunichi le informa- 

zioni che man mano giungeranno in suo 

possesso soltanto alle famiglie dei milita 

rio direttamente o pel'tramite delle au- 

per le richieste di notizie. 

Ciò allegerendo il lavoro dell’ufficio 

anzidetto metterà il Ministero in condi. 

zioni di corrispondere con la maggio- 

re possibile prontezza alla legittima at, 

tesa delle famiglie ancora incerte sulle 

sorti dei loro cari. 

Uno: saccio' dell'Unione: Cooperativa 
Noj scali della ex Torre di Londra 

l'Unione Cooperativa bianca ha collo- 

cato i propri magazzini, ‘con annesso 

spaccio al minuto Col tempo al primo 

piano funzionerà un ristorante coope- 

rativo. 

Teri alle 

  
18 ci fu l’inaugurazione de 

lo spaccio, presenti una comitiva di a- 

mici. Notammo l’avv. Botto, presidente 

dell’Unione, anima fervida di iniziative 

innestate su ‘na sana praticità, l'avv. 

Candolini, il comm. Brosadola, l'avv. 

Tonutti, il dott. Pertoner, il nostro Di- 

rettore, don Masotti, ecc. 

‘Il locale è stato approntato con ele- 

danza e lo spaccio è ormai magnifica 

mente rifornito. 

‘Alle 8 di stamane ini 

namehte . 

I prigionieri italiani in Russia 

Il Ministero della Guerra,.a propos! 

sito delle voci raccolte dalla stampa che 

elevano a 40000 gli ex prigionieri di 

suerra italiani dispersi in territorio i 

russo, assicura che il loro numero non 

supera i diecimila complessivamente tra 

oli ex militari del regio esercito e gli 

ex militari originari delle nuove pro- 

‘vincie. Ad evitare inopportuni allarmi 

negli animi delle famiglie ancora ‘pri 

ve di notizie sulla sorte toccata ai loro 

zia il suo funzio 

tazione da chiunque fatta al rieuardo 

occorre ben distinguere i dispersi al 

fronte, numerosissimi presso tutti i bel 

Jigeranti, dai. dispersi. in prigionia, e 

verisimilmente limitare questi ultimi a 

poche migliaia; 45000; tra vivi e de-| 

ceduti in Russia, a rintracciare i quali 

mezzo atto alla scopo. . 

| °‘’‘’‘Beneficenza. 

Per onorare la memoria di Emilia Clo 

dig la «nora Gua I mpanin offre 

ss 15 4’Istuto wii Di cvvidenza. 

Sig. col, cav. Rubobazzer Italico lire 

10.in morte dell’avv. Com. Carlo Emi- 

lio Volpe. - 

Per la morte del complanto comm. 

dott. Emilio Volpe i signori Cossio O- 

linte, Russo Luigi, Fracasso Virginia € 

Petri Gelindo, impiegati) presso la soc. 

an. A. Volpe, versarono L. 125 al Padi- 

glione Tullio. 

Al Rifugio Bambino Gesù la fami- 

glia-Gropplero offre L. 40 in morte del 
commendator Carlo Emilio Volpe. 

La signorina Maria Giacomelli offre li- 

re 25 in morte del buon amico Emilio 

Volpe. 

Al Rifugio Bambin Gesù: in morte 
della signora Caterina Blasoni Canto- 

L0x1. 

I signori Comm. Gio. Batta e Cav. 

Attilio Volpe versarono alla Congrega- 

zione di Carità L. 1000 quale elargizio- 
ne per la morte del compianto loro Fra- 

pui e 

so tutti i Banchi Lotto, Uffici Postali, 
Cambia Valute e ciove vi 

avviso, nonchè in Roma presso la Com- 

missione Esecutiva, Via Ara Coeli, 3. 

della serietà dell’operozione e può es- 

sere certo, che se favorito dalla sorte, 

di non trovarsirin ultimo a delle spiace|| 

voli sorprese. 

  

! Acquistansi Buoni 

Cassa Banca Veneta 

per lunedì 19. 

Rivolgersi al Cambio Valute ELLERO 

Comuni e di lusso in tuste le ‘spesiali- 

tà di legni. Lavorazione accurata. Con. 

segna a domicilio. © © © 

Spotializzata Fabbrica ‘AGOSTINO CICINELLI 

Reeapito presso il fiorista Gasparini 

congiunti, giova rilevare che nella valu| 

il governo non lascerà intentato alcun |. 

ni offiirono Li -20 Enrico ed Elisa Fat- o 

    

è la data dell'estrazione della Grande 

onibola Nazionale che ha premi per 

I.. 425.000 compreso fra. questi anche 

quello della Cinquina di L. 25.000. Una 

vera soddisfazione è quella di potere 

molto facilmente, con pochissima spe- 

sa e con nessuna fatica guadagnare la 

invidiabile somma di L, 200.000 od al- 
tre somme, sempre di cifre abbastanza 

elevate, acquistando una o più cartelle 
di questa simpatica Tombola Nazionale 

che è destinata a favore di) 15 Ospedali 
Civili. 

Ogni cartella costa DUE Lire e si 
trova in vendita in tutto il Regno pres 

è l’apposito 

Il pubblico è formalmente gorantito 

    

vu 

emessi durante l’invasione, consegna 

Piazza Vittorio Emanuele 

RARE MORIVARIE 

— PREZZI. DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Udine, Via Tricesimo, n. 10 

Via della Posta n. 6 - Telefono 410 

‘ Per la modicità dei prezzi vinto il 

cotfcorse per la fornitura delle bare al 

Comune di Udine. i 

..: Specialità bare da trasporto 
Sarcofaghi di lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlande| 

in fiori freschi e in metallo. 

- ECONO 
       

OMICI 
Commerciali 

PIANOFORTE verticale straoccasio- 
ne corde inerocciate, tre pedali Ròsler 

(Berlino). Marca carantita, Fabbrica- 

zione anteguerra vendesi, Via Brenari 

10 - Udine. 

Offerte d’impiego. 

  

  

COMPAGNIA Assicurazioni cerca 

‘Agente Gneerale città. ‘Collaboratori 

ringraziare, come vorrebbero, tutte le 

ognuno pu-dfarla da sè al proprio domi. 

apici 

. Ringraziamento 
Le Famiglie Votpe, avvertendo la ma 

teriale impossibilità di singolarmente 

innumerevoli persone che resero così 

commovente attestazione di affetto, di 

stima e di onore al loro caro 

Carlo Emilio Volpe 
a quanti si reser partecipi della loro 

trepidazione angoseiosa e del profondo 

loro cordoglio, alle autorità tutte, alle 

Associazioni, agli amici, ai Concittadi- 
ni di Udine e di T'agagna, memori del- 

le virtù del lo1.. caro Estinto, agli ope- 
rai che si prodigarono con commoventi 
nianif>stazioni, a tutti indistintamente 
coloro che contribiurono alla solennità 
delle cnoranze, porgeno pubbliche, com 
mosse azioni di grazie! 

DASTTONAR 

Cura per nervosi ed esauriti 
In tutte le debolezze. e irritabilità 

nervose oggi cosî comuni e ribelli, il so- 
lo calmante, il rigeneratore provviden. 
ziale, il vivificante fisiologico secondo 

le leggi naturali, è il trattamento seien- 

tifico EKERGO a base d’elettricità gal- 

vanica debole, cioè senza scosse e sen- 
za dolori. 

Gli amnualati colpiti da esaurimento 
nervoso; da depressione ed irritabilità, 

paralisi, revralgie facile. stanchezza,‘ 

ece., anche se hanno tentato inutilmen- 

te tutte le cure e tutti i farmaci, ricor. 

rono con fiducia al metodg ENERGO 

che:nfonde una nuova energia vitale, ri 

paratrice al corpo umano. . i 

La cura è semplice, non dolorosa, 

Lot aIRO 

  

St
a 

cilio anche solo noleggiando un appa- 

reechio presso L'ISTITUTO. ENERGO 

che ha la sua sede a Torino, Via Niz- 

.I sofferenti bisognosi della cura Ener 

go che non possono recarsi a Torino alla 

sed».dcl nostro. Istituto, si presentino al 

nostro Ispettore che si troverà a: 

UDINE «-- 19-20. giugno — HOTEL 

+ CROCE DI MALTA. 
PALMANOVA — 21 giugno — AL- 

BERGO ROMA. 
PORDENONE — 22 giugno — 
CENTRALE. 

ne i n 

SORDIT A° 
Nel campo dell’elettroacustica, l’ap- 

parecchio OTOFON di. piccole. dimen. 

ioni rappresenta quanto di meglio e di 

più perfezionato la scienza e la tecnica 

ivoderna hanno saputo produrre per mi 

tigare la triste sorte delle persone aven 

ti um orecchio duro e deficente. L’OTO- 

TN infatti sopprimé la sordità istan- 

‘taneamente. i 

Per schiarimenti e per provare su sè 

stesso l’appareechio presentarsi all’I- 

HOTEL 

      retribuiti stipendio oppure provvigione 

cgri comune, provincia. Serivere Bru- 

nelli Giovanni, fermo Posta - Udine, 

  

    
n 

\- ? n» A 

  

  
    
          

    

Vedo dalle Anpongti officine BIANCHI 2 

VIRA 

  spettore dell’ISTITUTO: ENERGO di 

Torino nelle città summenzionate. 
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    tetto Comm. Emilio.   
fiammazione ‘previene il prurito e ha 
non comuni effetti risananti, Persino 
le emorroidi esterne cedono a questo 
balsamo. Solleva tutte le affezioni pro- 
riginose della pelle e il suo giovamento 
è duraturo. — Ovunque Lire 5 (bollo 
compreso). Per posta aggiungere 0.40. 
— Deposito Generale  C. Giongo, 19 
Cappuccio, Milano (RIT 

Provvedimenti contro 1a. seculzine 1 danno 
(dei pensionati di -quera 

Il Sottosegretario per l’assistenza mi 

venuto a conoscenza, di disoneste specu 
lazioni a danno di pensionati di guerra, 
esercitate mediante anticipo usurario 
di somme ircuperabili sulle rate di pen 
sione,-che venivano poi riscosse dal cre- 

| ditore col libretto. consegnatogli dal 
‘pensionato, impartì disposizioni per una 
rigorosa ed immediata inchiesta. — 

Il fatto è stato accertato e l’on. Ros: 
sini, mentre ha subito comunicato gli 

ria per gli eventual provvedimenti di 

sua competenza, ha nel contempo in-     talia —— Da Piazza Esedra — S! E. il 
.1 Vescovo Bartolomasi, impartisce la Be- 

di far cessare il sistema di riscossioni 

litare e le pensioni di guerra, essendo 

‘atti dell’inchiesta all’autorità giudizia. | di 

vitato la Direzione generale della Ban- 

ca d’Italia ad esaminare la possibilità | 

L’Itituzione beneficata vivamente rin 

srazia. 

R. Corte d'Assise 

I furti in danno dell'Amminisitaz. militare 

    

| tro i soldati Callero Quirico, Poverelli 
Regolo e De Piero Antonio, imputati li 

dello Stato e cantro le signore Bernie, 
Del Fabbro e Arino Emma imputate di 
ricettazione, | “© © 

In seguito aì verdetto dei giurati il 
P. M. avv. Guidorizzi chiese per tutti 

giunta amnistia. 
Il Presidente cav. Domini lesse la 

sentenza di assoluzione mentre i tre im 
putati, che si trovavano nella. gabbia, 

zie signori giurati, dissero, grazie. 
4-04 

CASA DI CURA 

Dott. GUIDO PARE 
‘SPECIALISTA 

NTI   mediante biancosegni, sistema che in-   UDINE . Via Cussignacco, 15 . UDINE 

  

‘’ Si chiuse ieri alle 19 il processo.con. | 

furto il danno della amministrazione | 

gli imputati l’assoluzione per soprag- | 

         
    
    

   

    

  

        
  

  

    
      

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

    
  

                                                            
  

      

Spare è centinoa dimiglizii 
‘n futtte feparti del mondo 

| vantano, 
tanto nel campo Jportivo 

che in quello commerciale, 

7 anni 
di continui e superbi frronfi. 

    

Le bicickett BIANCHI sono montate da : 

| gomme SALGA 
| Soc. An. Edoardo BIANCHI — Milano 
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rivoltisi. ai. giurati, riconoscenti, «Gra- 

per malattie d’orecchio - naso - gola   
Premiata Tintoria e Tessitura Luigi Mos 

| Fabbrica Viale Vat. 4— Négozio di Vendita Via Paolo Sarpî 20. 
Eclusivo deposito e vendita per la zona d’Udine dei fila del © <-> 

| COTON IFICIO UDINESE 
> Titoli pronti nella marca Bianca- America  Primissima - Water N. 6, 8 

10, 12, 16, 20 in pacchi da Kg. 2,250. Cotoni per tessitura sempre pronti nel $ 
| le. tinte Rosso-Turco-Olio-Bleu-Inda co-Nerto Fino-Oliva-Cenere ece. sran- 
| de assortimento cotoni ritorti per calze greggi e colorati — Vendita diretta 

al: consumatore dei propri prodotti. ’ 
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chioni - Udine 
   

  

   
    

   

   

   
  



  

  

no Civile 

    

mento dei Sacerdoti stessi, dovrà riu- 
sclre sempre più solenne ed interessan- 

vi lumi alla risoluzione del suggestivo 
prob ema. 

no eletti, presteranno giuramento di fe 

deltà al Re Giorgio e ai suoi successori. 

  

mercio, di Como, il comm. Liuzzatti con 
sielere delegato della Nord, i sindaci 
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state complaraie a Rapallo. 
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vano avuto luogo a Berlino e sarebbe | 

   

  

   

SI ; te) così sarà rappresentata decorosa Quel che è certo è che le scoperte 0-| Le due camere saranno elette ‘Sesondo | dei comuni attr aversati dalia f Si si AB 

L'investimento ferroviario di Lampoformido mente dai fedeli d’ambo J sessi che liernie accrescono il Inaterizle già noto, ].l sistema della rappresentanza. propor- | ed altre autorità. i E&:straua quest’ultima cos A) o Ano L. td canverranno. a Udine quel giorno per! sit:stante l’esistenza. di una antichie: zionale. Metà dei membri della camera Il passaggio del treno è stato re di Lloyd George, poichè egli a ° Tri 

He inquina del 10 Sattera. 1920 certo | aceendersi di santo ardore verso:Gesù | siva civilta raffinata fra i bacini palu- alta saranno designati dal primo mini-| {n da a nplausi e da lancio di fiori da | consentì con indignazione di avez $ rr 

Macor sì avviava da Udine a Campo-| in Sacramento dosi iitorale adriatico. stro în modo che in essa possano essere | parte delle popolazioni. | td aleimehè. : 
Sio a dA Minretto a due ruotè trai. IRE 00, a x CR = e gruppi cs Giunio îì treno ad Asso dopo la be | sota 

SALO DD FORO omenleacao Corr, ore tas es siano sufficientemente rappresentati al- I oh è starti ‘Dro: 
Le sbarre che chiudono il passaggio sa, con Comunione generale; alla Madon L PIU' PICCOLO COMUNE la camera &assa. L'altra “eta della ca- Alicia ASD Hiti discorei e l’on. RA Attilio Ostuzzi, Direttore Responsi 

a livello tra i casali di S. Catermà è |na delle Grazie. . DEL MONDO mera alfa sarà eletta dalla camera bas- | fino, LARA celagiadibni E nono ‘Stabilimento Tip. S, Paolino - 

Campoformido. cranorstate lasciate à-| . Org 980; — Adunanza generale nel| . liivoux nei circondario di Tolone; a: sa. Tutti i progetti di legge non avran- | gel -soverno ha dichiarato perto Ioni ak 
‘ perte ed il Macor col suo carretto PPO- | teatro del Seminario, con discorsi.e pub | trenta ‘chilometri da Marsiglia, è ri-| o forza di legge -se non:col consenso | yo tronco ferroviario. r e 
segui la strada senza accorgersi che un! blica discussione sù argomenti ‘eucari- | sultato il più piccolo comune della Fran | del re, nello stesso modo che al Canadà. ramvi 
treno merci sopraggiungeva. in; quel 

mentre. Ora 14. — Adunanza come al matti-| ha cle dae abitanti, che ;l’abitano tut- obbligato a prendere parte a una guer- Partenze da Udine: 7. 30 — Bd 
La disgrazia avvenne fulminea. no. to l'anno. e dieci cieitori, ra senza il consenso del suo parlamento Una iniziativa giapponese (110- 1206-_ 18.25-7 14.25 

La locometiva. investì e fracassò il| ..Ore 16, —. Solenne Benedizione col Siecome il numero-di un consielio co-| eccetto 11 caso di invasione. Un gover-, 
carretto ucidendo il. Macor e sbalzando 
loutano-!) figlio, tredicenne che col pa- 
dre.se ne stava sul.carro. 

Ieri al nostro Tribunale si svolse il 
processo contro il ferroviere avventizio 

stici. 

pb Sac ‘ramento, in Duomo, 
LPimportanza e praticità degli argo- 

menti che. vi-saranno trattati, la fede 
e lo zelo degli oratori, l’attraenza e va 
ni del programma reso più simpati- 

cla. almeno: come popolazione, Esso non 

munale è e di diedî, per conseguenza a 
Rivoux tutti gli elettori sono consiglie 
ri. eomtunali, anche se seno parenti tra 

lavor vid che sarebbe proibito dalla leg- 
ge. L'aliro giorno ‘ebbero ole le nuo: 

Lio stato libero di Irlanda non sarà 

natore generale rappresenterà la coro- 
na inglese come al Canadà. 

La sezione giudiziaria del. consiglio 
privato 1.èale britannico costituirà la 
corte di appello per le sentenze e i giu- 

  Dil: estesa. riduz Ni dì armamenti 

LONDatA, 16. —I siornali hanno da 
New York: Secondo. un dispaccio da 
Tokie it primo. ministro ha lanciato un 
proclama. cui quale annunzia che uno 
dei primi obiettivi che ha di mira è di 
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19.25 —.20.5. 
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RA oa sa CA n rendere possibile una nuova limitazio- 17.80.— 18.30 — 19.30 — 203 ROMA 
Rete Danese quella EL pre-| co da: devoti cantiei. popolari, più. ché | ve èlertoni generali è 1 notaio B..uifay | zi del tribunale a ‘i ne Scalia armamenti pi? estesa ancora CCMEGLIANS . VILLASANID Ma, ito stay a servizio ci iurno lungo la ferro-| tutto.il desiderio di rendere colla pro-| di Aubayne, èstuto: eletto. fiaga con di quella “i Washington 59 IScus via, Inputato di omicido colposo. pria presenza in omaggio al Cuore di | cinar:e voti e una scheda bianea. Pare | 1300 I0Kne } pambini CI Istiani er : Comeglians p. 445 — 7.40* — 1 e 1 Sione 
Ibbaniani veane-condannatosa 4ime-| Gesù al chiudersi del suo bel mese, ci|tico'.re pittoresco il municipio è affit- t li II trattato russo-tedesco __ —_18.30**, sele ecret 

st di carcere conla,condizionalé elamon| danno sicurezza dell’esito lusinghiero taio'ad'iun gruppo mars:gliese come ri. i assassinati daî turchi Ovaro 5.7 — 8,2* — 16.17* — 1897) È cont 
sehizione nelPcasellario giudiziazio, { |di questa santa giornata a maggiore. glo | trovo di caccia; LONDRA, 16. — Alla Camera dei Co nio di Geor € ammette Villasantina a. 5.50 — 845% HI facto L) Un Arto alla Caserma dh-Cavalltia |P Pio e rec nea enime nat oe IRA E TI gineceo e: pito ome sl aug di 0 cuore 11 nostro 41 i egge un telecramma del patriarca di T logi, L'altrà sera nella séuderia degli Uf- Veneratissimo Arcivescovo. Tin verso ta-yrima metà del see. XII | Costantinopoli nel quale segnala che i Ùl dit Sapulo cell Trattative TE TA è COMEGLI pi BRR BT ficiali del 16scimélito, Monica di pri Non Ci sia paese perciò che non man-|la tarra di Udine, malgradeisrandi fa-| turchi 15 giorni or sono hanno massa- LONDBxa, 16. Alla Camera dei Go ie di 8.55 pr 14 Di Tetto 
tore il cavalleegero Virginio Piloa fu| li qualcheduno dei suoi figli a rendere | vori concessi all’ucpo dai Patria:chi,| rato nell’interno 1300 donne e bambini | MURI Il deputato Withorne interroga ENO 5 4 e i 0 coi 
Gitiseppe da Ormelle (Treviso). quest’omaggie di fede a Gost, non ; eil non era riuscita gran che ad aumentar-| cristiani. O Conner domanda se le infor | Hoyd George per sapere se è verò che | Ovaro 9.48 — 14.53* — 19 *Soro 
“Un buor piantone questo, se non altro 

pet precedenti molto noti anche al Tri. 
‘bunale militare che di lai si è altre vol: 
te occupato. 

      

Guillame Lola, Gigoletti Tina, Frilli Arf 

sia sacerdote che, conoscendo quanto 
giovmo al risveglio della vita ‘eristiana 
anche solenni manifestazioni eucaristi- 
che, non faccia opera di Zelo, illumi- 

        

sì. in popolazione, 
A quest ‘epoca però avvennerc due 

fatti nuovi, insperat:, che d’un.tra'to in 
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mazioni di questi massacri sono state 
trasmesse ai governi italiano e francese 

Lloyd Gcorge ha intenzione di chie- 

    

      
  

a Genova, prima della firma del iratta- 
to. di Ranailo; Rathenau abbia tentato 
per tre.volte di trattenersi con lui. 
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